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Alla fine del XIX secolo, i vividi disegni di Paul Ehrlich di "anticorpi" a forma di Y -
ipotetici guerrieri nel sangue che si difendevano dagli invasori non visti - catturarono
l'immaginazione scientifica, gettando le basi per un paradigma medico che persiste
oggi. Questi rendering artistici, nati da reazioni di laboratorio osservate come
l'agglutinazione, non erano fondati nell'isolamento diretto di tali entità ma
nell'inferenza speculativa, confondendo gli effetti chimici con gli attori biologici
invisibili. Oltre un secolo dopo, la narrativa degli anticorpi rimane una pietra angolare
della virologia e della vaccinologia, eppure nessun ricercatore ha mai purificato un
anticorpo naturale dal siero umano, come dettagliato in questa ampia sessione di
domande e risposte. Questa assenza, unita alla dipendenza da costrutti artificiali come
gli anticorpi monoclonali, prodotti attraverso fusioni innaturali di cellule cancerose e
immunitarie, solleva profonde domande sulla validità di una teoria che è alla base
dell'immunologia moderna. Come articola Mike Stone in virologia, l'incapacità di
isolare gli anticorpi rispecchia le affermazioni non provate dei virus come agenti
patogeni, suggerendo una narrazione costruita separata dalla realtà biologica.

Il mito degli anticorpi, lungi dall'essere un mero passo falso scientifico, funge da
fulcno critico in un inganno più ampio, come esplorato nelle interviste di Stone. In Da
Pasteur al panico, si sostiene che la virologia, dipendente dal costrutto degli anticorpi,
maschera eventi di avvelenamento di massa, come l'epidemia di poliomielite, o
manovre geopolitiche, come la narrativa orchestrata di "Covid" legata all'operazione
Lockstep. La promessa dei vaccini dipende dalla generazione di questi presunti
anticorpi protettivi, ma la mancanza di anticorpi isolati mina completamente questa
premessa. Invece, le tecniche di laboratorio, dalla tecnologia dell'ibridoma del 1975 di
Köhler e Milstein ai moderni metodi di imaging che producono modelli generati dal
computer, rivelano una scienza costruita su manufatti e ragionamento circolare.
Clifford Saper di Harvard, uno dei principali esperti di anticorpi, ammette che gli
anticorpi monoclonali mancano di specificità, legandosi indiscriminatamente a
sequenze proteiche simili, erodendo così il fondamento dell'immunità mirata. Questa
rivelazione, sepolta sotto un secolo di ipotesi non convalidate, espone un'industria
medica troppo investita nella propria mitologia per mettere in discussione i suoi
principi fondamentali.

Sotto la narrazione degli anticorpi si trova una verità più semplice, a lungo sostenuta
dai guaritori tradizionali e riecheggiata nella critica di Stone: la salute del corpo deriva
da reti di pulizia naturale, non da una guerra immunitaria militarista. Queste reti, che
coinvolgono il feedback linfatico e del sistema nervoso, taggano ed eliminano le
tossine senza bisogno di guerrieri a forma di Y, una prospettiva radicata in pratiche
storiche come il Wei Qi della medicina tradizionale cinese, che enfatizza l'equilibrio
energetico rispetto al combattimento contro gli agenti patogeni. Tuttavia, le immagini
iconiche dell'anticorpo, blasonate attraverso loghi farmaceutici e libri di testo, hanno
trasformato un costrutto teorico in un trionfo di marketing, come rivela questo Q&A.
Questa narrazione, costruita su entità non isolate e reazioni di laboratorio innaturali,
non solo perpetua la bugia del vaccino, ma oscura la saggezza innata del corpo. Le
seguenti domande e risposte invitano i lettori a svelare questo inganno, mettendo in
discussione un dogma secolare che, come i nuovi vestiti dell'imperatore, potrebbe non
essere altro che un'illusione splendidamente realizzata.

Grazie a Mike Stone e Amandha Dawn Vollmer.
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Immagina un grande regno dove tutti credono in creature guardiane invisibili magiche
chiamate "Protettori" che vivono nel sangue delle persone e combattono gli invasori
malvagi. La storia è iniziata secoli fa quando un artista di corte di nome Paul disegnò
bellissime immagini di queste creature, raffigurandole come guerrieri a forma di Y con
piccoli scudi e spade. Anche se nessuno aveva mai visto un Protettore, i disegni erano
così convincenti che l'intero regno accettò la loro esistenza.

Per oltre cento anni, gli scienziati reali cercarono disperatamente questi protettori,
promettendo al re che ne avrebbero catturato uno per dimostrare la loro esistenza.
Avevano laboratori elaborati, attrezzature costose e team di ricercatori, ma anno dopo
anno tornavano a mani vuote. "I Protettori sono troppo piccoli", hanno spiegato.
"Sono troppo veloci. Sono invisibili. Ma sappiamo che sono lì perché quando
mescoliamo il sangue di persone diverse nei nostri laboratori, accadono strane
reazioni che possono essere spiegate solo dalla lotta dei protettori!"

Infine, due scienziati intelligenti di nome Georges e Cesar hanno escontato una
soluzione brillante. "Se non riusciamo a trovare protettori naturali", hanno
annunciato, "ne creeremo di artificiali!" Hanno preso cellule tumorali dai topi, le
hanno mescolate con cellule di milza, hanno aggiunto un misterioso virus di
laboratorio e hanno coltivato la miscela in zuppa chimica tossica fino a quando non ha
prodotto qualcosa che sostenevano fosse "protettori". Il regno è rimasto stupito! I due
scienziati hanno vinto i più alti riconoscimenti e sono diventati incredibilmente ricchi.

Presto, le fabbriche iniziarono a produrre questi protettori artificiali e a iniettarli nei
malati come medicina. Tuttavia, queste creature create in laboratorio hanno reso le
persone più malate invece di migliori, causando reazioni terribili e talvolta la morte.
Interrogati, gli scienziati hanno spiegato: "Gli invasori malvagi hanno imparato a
mascherarsi! Abbiamo bisogno di protettori artificiali più nuovi e migliori!" E così il
ciclo continuò - ogni fallimento era attribuito all'intelligenza dei nemici invisibili
piuttosto che alla possibilità che i Protettori non esistessero mai.

Nel frattempo, saggi guaritori di antiche tradizioni hanno tranquillamente
sottolineato che la salute del corpo proveniva dalla pulizia e dall'equilibrio, non dalla
guerra. Hanno spiegato che le strane reazioni nei laboratori erano semplicemente i
processi di pulizia naturale del corpo che rispondevano a miscele tossiche, non prove
di guerrieri invisibili. Ma le loro voci sono state soffocate dalla redditizia industria dei
protettori che era cresciuta intorno al bellissimo mito.

La parte più tragica di questa storia è che tutti sono diventati così coinvolti nella storia
dei Protettori - gli scienziati che hanno costruito carriere su di loro, le aziende che
hanno approfittato di loro, i medici che li hanno prescritti e le persone che credevano
in loro - che nessuno voleva ammettere l'ovvia verità: i Protettori dell'Imperatore non
avevano vestiti. Non sono mai esistiti affatto.

Proprio come il bambino nel famoso racconto di Hans Christian Andersen che ha
sottolineato la nudità dell'imperatore, a volte le verità più profonde sono quelle più
semplici che tutti hanno paura di dire ad alta voce.

"Sai come ci viene detto che gli anticorpi sono proteine a forma di Y che combattono i
germi? Bene, ecco la scioccante verità: nessuno scienziato ha mai effettivamente
isolato un vero anticorpo dal sangue umano per studiarlo. Pensaci - presumibilmente
ne facciamo miliardi, eppure nessuno è mai stato purificato ed esaminato.

Tutte quelle immagini di anticorpi che vedi? Sono ricostruzioni generate dal
computer, non foto reali. Tutti i test anticorpali? Non sono mai stati convalidati contro
gli anticorpi purificati effettivi perché non ne esistono.

Quindi cosa hanno fatto gli scienziati quando non sono riusciti a trovare anticorpi
reali? Nel 1975, hanno rinunciato a cercare e hanno iniziato a farne di falsi nei
laboratori fondendo le cellule tumorali del topo con le cellule della milza usando
"virus" e sostanze chimiche tossiche. Questi "anticorpi monoclonali" artificiali sono
ciò che viene iniettato nelle persone come trattamenti - e causano terribili effetti
collaterali perché il tuo corpo li riconosce come tossine estranee.

Anche il massimo esperto di anticorpi di Harvard ammette che questi anticorpi creati
in laboratorio non sono specifici - si legano a qualsiasi cosa con sequenze simili,
distruggendo l'intera teoria.

La brutale realtà: gli "anticorpi" sono solo un concetto di marketing redditizio
sostenuto da bellissimi disegni, mai dalla scienza vera e propria. Quelle che
chiamiamo "risposte immunitarie" sono in realtà solo i sistemi di pulizia naturale del
tuo corpo che rimuovono le tossine - non sono necessari guerrieri invisibili a forma di
Y.

È l'equivalente medico dei vestiti nuovi dell'imperatore, e l'intera industria è troppo
investita per ammettere l'ovvia verità".

[Cinghe dell'elevatore]

"Vuoi saperne di più? Cerca "fallimento dell'isolamento degli anticorpi" e
"contaminazione da ibrido". Le prove sono tutte nascoste in bella vista".

1. Origini storiche basate sull'immaginazione piuttosto che sulle prove L'intero
concetto di anticorpi ha avuto origine con i disegni fantasiosi di Paul Ehrlich e la
teoria della catena laterale alla fine del 1800, rappresentando entità puramente
ipotetiche che il biologo francese Felix Le Dantec ha definito "invalido immaginario".
Questi disegni concettuali raffiguravano sostanze invisibili che non erano mai state
osservate nella realtà, ma divennero la base per oltre un secolo di teoria e pratica
medica. I primi ricercatori come von Behring e Kitasato hanno osservato reazioni di
pulizia in provette di laboratorio, ma hanno erroneamente attribuito questi effetti a
particelle teoriche a forma di Y, creando una scorciatoia rappresentativa in cui le
reazioni chimiche osservabili sono state confuse con entità biologiche presunte ma del
tutto inviste.

2. Fallimento secolare di isolare anticorpi naturali Nonostante le affermazioni
secondo cui miliardi di anticorpi sono prodotti dal corpo umano, nessun ricercatore ha
mai purificato e isolato con successo anche una singola molecola di anticorpi intatta
direttamente dal siero naturale per lo studio e la caratterizzazione. Il patologo
americano Harry Gideon Wells ammise nel 1929 che gli scienziati non avevano
"assolutamente conoscenza di cosa possano essere questi anticorpi, o anche che
esistano come oggetti materiali", riconoscendoli solo dalle reazioni di laboratorio
alterate piuttosto che dall'osservazione diretta. Questa fondamentale incapacità di
trovare le stesse entità che presumibilmente formano la base dell'immunologia
persiste per quasi un secolo, costringendo i ricercatori ad abbandonare la ricerca di
anticorpi naturali e invece a creare sostituti artificiali attraverso tecniche di coltura
cellulare di laboratorio.

3. Creazione di laboratori artificiali attraverso la tecnologia dell'ibridoma mostruoso
Incapaci di isolare gli anticorpi naturali, Köhler e Milstein hanno sviluppato la
tecnologia dell'ibriroma nel 1975 fondendo le cellule cancerose del mieloma con le
cellule della milza del topo utilizzando agenti virali artificiali e mezzi chimici sintetici
che non esistono da nessuna parte in natura. Questo processo crea mostruosità
cellulari che combinano le cellule tumorali con le normali cellule immunitarie,
producendo creature di laboratorio che devono essere mantenute in ambienti chimici
artificiali contenenti siero di mucca fetale, antibiotici e vari additivi tossici. Gli
"anticorpi monoclonali" risultanti sono prodotti interamente sintetici di questo
processo di fusione innaturale, non hanno alcuna somiglianza con nulla che si verifica
in sistemi biologici sani e rappresentano il completo abbandono dello studio dei
fenomeni naturali a favore della produzione di sostituti artificiali.

4. Completa mancanza di specificità nonostante le affermazioni di marketing, il
professore della Harvard Medical School Clifford Saper, un'autorità leader sugli
anticorpi monoclonali, afferma definitivamente che "non esiste un anticorpo
monoclonale che, poiché è monoclonale, riconosca solo una proteina o un solo virus" e
che questi prodotti di laboratorio "si legheranno a qualsiasi proteina con la stessa (o
una sequenza molto simile)". Questa testimonianza di esperti distrugge l'intera base
teorica per la specificità degli anticorpi che è alla base dei test diagnostici e delle
applicazioni terapeutiche. Gli studi rivelano che il 31,9% delle preparazioni di
anticorpi presumibilmente "monoclonali" in realtà contiene più specie proteiche
diverse, creando cocktail inaffidabili che producono risultati incoerenti e rendono
impossibile la ricerca scientifica riproducibile.

5. Le tecniche di imaging producono modelli al computer, non immagini reali Tutte
le presunte immagini di anticorpi provengono da tecniche di imaging indirette che
producono ricostruzioni generate dal computer piuttosto che fotografie dirette di
particelle reali, con metodi come la cristallografia a raggi X, la microscopia elettronica
e la microscopia della forza atomica, ognuna delle quali porta gravi limitazioni che
introducono artefatti e distorsioni. I processi di preparazione del campione
comportano la fissazione chimica, la colorazione dei metalli pesanti, la
cristallizzazione artificiale e altri trattamenti duri che alterano completamente le
strutture molecolari naturali, rendendo le immagini risultanti irrilevanti per la
comprensione della realtà biologica. Anche con le tecnologie di imaging più avanzate,
i ricercatori non hanno mai prodotto immagini chiare e dirette di particelle di
anticorpi purificate a forma di Y prelevate dal siero naturale, basandosi invece sulla
metodologia point-and-declare per identificare i blob vaghi come prova dei loro
costrutti teorici.

6. Problemi metodologici fondamentali e ragionamento circolare La ricerca sugli
anticorpi è afflitta dal ragionamento circolare in cui si presume l'esistenza di anticorpi
per dimostrarne l'esistenza, violando i principi di base della logica scientifica e delle
indagini basate sull'evidenza. Tutti i metodi di rilevamento presuppongono la
presenza di anticorpi basata su effetti di laboratorio indiretti, e nessuno dei test è mai
stato calibrato o convalidato contro anticorpi naturali purificati poiché tali entità non
sono mai state isolate con successo. Il campo soffre di una grave crisi di riproducibilità
in cui i problemi di contaminazione, le difficoltà tecniche e i risultati incoerenti
vengono spiegati attraverso protocolli costantemente "migliorati" piuttosto che
mettere in discussione le ipotesi fondamentali alla base dell'intero paradigma della
ricerca.

7. Comprensione alternativa: reti di pulizia piuttosto che guerra immunitaria Il
corpo opera attraverso reti di pulizia interconnesse che coinvolgono il sistema
linfatico, il feedback del sistema nervoso e tessuti specializzati che lavorano insieme
per identificare ed eliminare le sostanze indesiderate, piuttosto che attraverso un
"sistema immunitario" separato che fa la guerra contro gli invasori patogeni. La
medicina tradizionale cinese riconosce il Wei Qi come l'energia che controlla le
interazioni corporee con l'ambiente, senza alcun concetto di guerra immunitaria
contro i microrganismi. La moderna terminologia del "sistema immunitario" è stata
deliberatamente creata per sostenere il proficuo paradigma "un germe, una malattia"
che giustifica gli interventi farmaceutici, mentre la realtà coinvolge sistemi di
etichettatura e rimozione dei rifiuti che mantengono la salute attraverso la
cooperazione ambientale piuttosto che la guerra biologica.

8. Il pleomorfismo distrugge il fondamento della teoria degli anticorpi Il
riconoscimento del pleomorfismo - la capacità dei microrganismi di cambiare forma e
funzione in base alle condizioni ambientali - distrugge completamente il fondamento
teorico per la specificità degli anticorpi e la memoria immunitaria, poiché i presunti
organismi bersaglio cambiano costantemente la loro struttura molecolare e il loro
aspetto. Il ciclo somatide rappresenta il lignaggio cellulare più importante nella
biologia umana, che coinvolge organismi pleomorfi benefici che aiutano nel
metabolismo cellulare e nell'elaborazione dei rifiuti, ma l'immunologia tradizionale
ignora questa realtà perché riconoscerla demolirebbe l'intero quadro della teoria dei
germi. L'ideologia "un germe, una malattia" alla base della teoria degli anticorpi
presuppone obiettivi patogeni statici, quando in realtà i microrganismi sono partner
dinamici che adattano la loro forma e funzione per servire diversi ruoli biologici basati
sui bisogni ambientali.

9. Effetti collaterali pericolosi rivelano la natura tossica dei prodotti artificiali Le
terapie anticorpali monoclonali causano gravi effetti collaterali tra cui anafilassi acuta,
malattia da siero, malattie autoimmuni, tumori, tossicità da organi e, paradossalmente,
la generazione di anticorpi aggiuntivi che creano ulteriori complicazioni. Queste
pericolose reazioni dimostrano che il corpo riconosce correttamente questi prodotti di
laboratorio artificiali come tossine estranee piuttosto che agenti terapeutici benefici,
innescando risposte naturali di disintossicazione per eliminare le sostanze nocive. La
FDA ha ritirato l'autorizzazione all'uso di emergenza per più trattamenti di anticorpi
monoclonali dopo aver determinato che i rischi superavano qualsiasi beneficio
rivendicato, mentre gli studi clinici hanno portato a reazioni pericolose per la vita che
rivelano la natura imprevedibile e pericolosa di questi costrutti proteici sintetici.

10. Metodi di prova Misurare gli artefatti, non la realtà biologica ELISA, Western
blot, PCR e altri metodi di rilevamento degli anticorpi misurano le reazioni di
laboratorio artificiali in condizioni controllate della provetta che non hanno alcuna
relazione con i processi biologici naturali che si verificano negli organismi viventi.
Questi test non sono mai stati convalidati contro gli anticorpi naturali purificati
poiché tali entità non possono essere isolate, il che significa che tutti i risultati
rappresentano misurazioni di sostanze sconosciute rispetto a modelli teorici piuttosto
che entità biologiche note. La sieroconversione indica semplicemente processi di
pulizia cellulare attivi piuttosto che prove di esposizione a patogeni o immunità
protettiva, eppure le autorità mediche interpretano abitualmente male queste
misurazioni di laboratorio senza senso come prove diagnostiche per varie condizioni,
portando a false diagnosi e interventi medici inappropriati.

11. Ammissioni del settore di limitazioni e fallimenti fondamentali L'industria
biofarmaceutica ammette che "un fattore limitante chiave è l'incapacità dei metodi
attuali di caratterizzare la struttura dei farmaci a base di proteine in modo completo
ed efficiente con precisione e accuratezza sufficienti", rivelando che non possono
comprendere correttamente i propri prodotti ma continuano a venderli ai pazienti. Le
revisioni Cochrane trovano prove insufficienti per l'efficacia degli anticorpi
monoclonali, mentre le crisi di riproducibilità hanno reso falsi molti articoli scientifici
a causa dei risultati inaffidabili di preparati di anticorpi contaminati e incoerenti. Il
continuo sviluppo di "versioni aggiornate" per sostituire i trattamenti falliti rivela che
la medicina a base di anticorpi rappresenta una sperimentazione costosa su soggetti
umani piuttosto che una scienza terapeutica consolidata.

12. Simbolo di marketing travestito da entità scientifica L'anticorpo a forma di Y è
diventato un potente logo di marketing utilizzato da aziende farmaceutiche, aziende
biotecnologiche e istituzioni mediche per promuovere prodotti e servizi, con le
immagini iconiche che appaiono nelle pubblicità, nei loghi aziendali e nei materiali di
marketing come simbolo di sofisticazione scientifica nonostante la completa assenza
di prove di tali strutture in natura. Questa trasformazione dall'ipotesi scientifica al
marchio commerciale dimostra come un marketing visivo efficace possa sostituire una
rigorosa convalida scientifica, creando accettazione pubblica attraverso immagini
ripetute piuttosto che prove sperimentali. Il concetto di anticorpi rappresenta uno
degli esempi di maggior successo di come i costrutti teorici possano essere convertiti
in interventi medici redditizi attraverso un marketing sofisticato che aggira la
scomoda realtà che le affermazioni fondamentali non sono mai state scientificamente
convalidate attraverso un adeguato isolamento, caratterizzazione e dimostrazione
funzionale delle presunte entità.

1. Chi era Paul Ehrlich e che ruolo hanno avuto i suoi disegni nello stabilire il
concetto di anticorpi?

Paul Ehrlich era una figura chiave i cui disegni concettuali di entità invisibili
"anticorpali" stabilivano le basi per la moderna teoria degli anticorpi, anche se questi
disegni rappresentavano sostanze puramente ipotetiche che non erano mai state
osservate nella realtà. La sua teoria a catena laterale della produzione di "anticorpi" ha
creato rappresentazioni visive di particelle immaginarie, portando a quello che il
biologo francese Felix Le Dantec ha definito "invalido immaginario" nei primi anni del
1900. Il lavoro di Ehrlich ha rappresentato un passaggio cruciale dai fenomeni
direttamente osservabili all'inferenza di entità invisibili basate esclusivamente su
reazioni sperimentali macroscopiche create in ambienti di laboratorio.

Questi disegni sono diventati la base per una scorciatoia rappresentativa in cui le
reazioni chimiche osservabili nelle provette sono state conflate con entità e
meccanismi biologici presunti ma del tutto invisibili. Le entità astratte raffigurate nei
disegni di Ehrlich erano quindi considerate "reali" come risultati osservabili,
nonostante la completa mancanza di qualsiasi prova diretta della loro esistenza.
Questa conflazione ha oscurato la distinzione critica tra ciò che poteva essere
misurato direttamente e ciò che è stato semplicemente dedotto dai ricercatori, creando
le basi per un quadro concettuale che trattava rappresentazioni ipotetiche come
riflessi diretti della realtà.

2. Cosa scoprirono von Behring e Kitasato nel 1890 e come questo portò al concetto
di anticorpi?

Von Behring e Kitasato scoprirono le antitossine del tetano che si legavano ai tossoidi
nel 1890, che alla fine furono definiti "anticorpi", segnando la moderna divulgazione di
quello che in seguito sarebbe stato chiamato il "sistema immunitario". La loro
scoperta ha rivelato cellule create per purificare il corpo da sostanze indesiderate,
offrendo funzioni di riparazione e recupero dei tessuti, ma questi scienziati hanno
scoperto che una volta rivendicate dalla "tossina", queste entità sono diventate
specifiche solo all'interno di provette, non in corpi viventi. Questo legame specifico
del laboratorio è diventato la base per l'intero concetto di anticorpo, nonostante non
sia mai stato adeguatamente studiato all'interno di organismi viventi reali.

L'incapacità di isolare e purificare queste presunte entità persistette per quasi un
secolo dopo il lavoro di von Behring e Kitasato, con i ricercatori che ammettevano fino
al 1975 che miliardi di anticorpi erano presumibilmente prodotti dal corpo, ma
nessuno poteva essere separato con successo e studiato individualmente. Piuttosto che
risolvere questo problema fondamentale sviluppando metodi di purificazione migliori,
gli scienziati si sono rivolti a tecniche di coltura cellulare artificiale per creare sostituti
di laboratorio sintetici attraverso la tecnologia dell'ibridoma. Ciò ha rappresentato un
completo allontanamento dallo studio dei processi biologici naturali, con i ricercatori
che essenzialmente ammettono la sconfitta nel trovare anticorpi naturali ricorrendo
alla produzione di versioni artificiali in condizioni di laboratorio che non avevano
alcuna somiglianza con i sistemi viventi.

3. In che modo il lavoro dei discepoli di Robert Koch ha influenzato la prima ricerca
sugli anticorpi?

I discepoli di Robert Koch, in particolare Emil von Behring e Paul Ehrlich, sono stati
determinanti nella creazione del quadro concettuale per gli anticorpi mescolando e
manipolando il sangue di specie diverse e utilizzando i conseguenti effetti creati in
laboratorio come prova indiretta dell'esistenza di entità non viste. Von Behring ha
presentato questi effetti creati in laboratorio mentre Ehrlich ha fornito la presunta
causa attraverso la sua teoria della catena laterale della produzione di "anticorpi" e i
suoi disegni concettuali di particelle immaginarie. Il loro approccio ha stabilito un
modello di dedurre entità causali invisibili da reazioni di laboratorio artificiali
piuttosto che studiare processi biologici naturali.

Questa metodologia ha stabilito un pericoloso precedente in cui i ricercatori hanno
iniziato a trattare rappresentazioni astratte come riflessi diretti della realtà, perdendo
di vista il fatto che i loro disegni erano rappresentazioni ipotetiche di entità e processi
invisti che non erano mai stati dimostrati di esistere. L'influenza dei discepoli di Koch
si estendeva oltre il loro lavoro immediato per stabilire un approccio riduzionista che
ha separato la comprensione olistica in specializzazioni frammentate. Il loro lavoro è
diventato la base per l'intero paradigma della teoria dei germi, creando la
giustificazione scientifica per gli interventi farmaceutici basati su modelli teorici
piuttosto che su fenomeni naturali osservabili.

4. Quali critiche hanno offerto Henry Smith Williams e James Beveridge nel 1915 sui
diagrammi meccanici in immunologia?

Henry Smith Williams e James Beveridge dichiararono nel loro libro del 1915 "The
Mechanism of Immunization" che "sarebbe assurdo immaginare che i diagrammi
meccanici abbiano una qualche rappresentazione nel mondo dei fatti" e hanno
respinto queste rappresentazioni come "imenti dell'immaginazione" che potrebbero
servire a qualche scopo come strumenti didattici, come libri illustrati per bambini che
imparano l'alfabeto. La loro critica ha sfidato direttamente la crescente tendenza a
trattare i diagrammi e i modelli teorici come rappresentazioni accurate della realtà
biologica. Questo primo scetticismo ha evidenziato il problema fondamentale di
confondere le rappresentazioni artistiche con le prove scientifiche.

La loro critica si è rivelata notevolmente preveggente, in quanto ha identificato la
questione centrale che avrebbe afflitto la ricerca sugli anticorpi per oltre un secolo: il
trattamento di modelli ipotetici come rappresentazioni fattuali dei fenomeni naturali.
Williams e Beveridge hanno riconosciuto che questi diagrammi meccanici erano
strumenti educativi utili, ma hanno messo in guardia dal conserperli per strutture o
processi biologici reali. Il loro avvertimento è andato in gran parte inosservato poiché
la comunità scientifica ha sempre più abbracciato queste rappresentazioni visive,
elevandole alla fine allo status di fatto scientifico stabilito nonostante la completa
assenza di prove osservazionali dirette.

5. Cosa intendeva Felix Le Dantec chiamando gli anticorpi "immaginario invalido"
nei primi anni del 1900?

Felix Le Dantec, un biologo francese, usò il termine "invalido immaginario" per
descrivere le entità concettuali degli anticorpi di Paul Ehrlich, riconoscendo che
queste presunte particelle esistevano solo in disegni teorici e scenari creati in
laboratorio piuttosto che come realtà biologiche osservabili. La caratterizzazione di Le
Dantec ha evidenziato il problema fondamentale con la teoria della catena laterale di
Ehrlich: si basava interamente sull'immaginazione e sull'inferenza piuttosto che
sull'osservazione diretta o sull'isolamento di particelle reali. Questa terminologia ha
esposto la disconnessione tra l'elaborato quadro teorico in costruzione e la completa
assenza di prove fisiche per queste entità.

L'intuizione di Le Dantec è stata particolarmente significativa perché proveniva
dall'interno della comunità scientifica durante il primo sviluppo della teoria degli
anticorpi, dimostrando che anche i ricercatori contemporanei hanno riconosciuto la
natura speculativa di questi concetti. La sua critica ha identificato gli anticorpi come
prodotti dell'immaginazione scientifica piuttosto che di entità biologiche scoperte,
sfidando la crescente accettazione di questi costrutti teorici come fatti accertati. Il
termine "invalido immaginario" ha catturato perfettamente il paradosso di trattare
entità inesistenti sia come reali che patologiche, ponendo le basi per decenni di ricerca
costruita su ipotesi fondamentalmente imperfette su particelle invisibili che non erano
mai state correttamente identificate o caratterizzate.

6. In che modo la tecnologia dell'ibridoma di Georges Köhler e Cesar Milstein ha
cambiato la produzione di anticorpi?

Georges Köhler e Cesar Milstein hanno sviluppato la tecnologia dell'ibrisoma nel 1975
fondendo le cellule cancerose del mieloma con le cellule della milza di topi utilizzando
il virus Sendai inattivato, quindi facendo crescere questi ibridi cellulari innaturali in
mezzo HAT contenente sostanze chimiche sintetiche ipoxantina, aminopterina e
timidina insieme a siero di mucca fetale, antibiotici e altri additivi chimici. Questo
processo completamente artificiale prevedeva la creazione di mostruosità cellulari che
combinavano cellule immunitarie normali con cellule tumorali immortalate,
producendo proteine in condizioni di laboratorio che non si sarebbero mai verificate
in natura. Il virus Sendai utilizzato per la fusione era esso stesso un artefatto di
laboratorio senza ospiti naturali noti, rilevato solo attraverso un ragionamento
circolare utilizzando test anticorpali per dimostrare la presenza del virus e viceversa.

Il processo dell'ibridoma ha rappresentato l'ultima ammissione che gli anticorpi
naturali non potevano essere isolati o studiati, costringendo i ricercatori a produrre
sostituti artificiali piuttosto che trovare prove effettive per le loro entità teoriche. Lo
stesso Milstein ha ammesso di essere stati "sufficientemente ignoranti" e "ingenui"
sull'impossibilità del loro obiettivo originale e che quando le normali cellule del
mieloma non funzionavano, erano "costretti a costruire" il proprio metodo ibrido per
ottenere i risultati desiderati. La tecnologia ha incontrato ripetute difficoltà tecniche e
problemi di contaminazione, con successo attribuito a "proprietà inaspettate e
imprevedibili" piuttosto che a comprensione scientifica, dimostrando che l'intero
approccio si basava su incidenti di laboratorio piuttosto che su fenomeni biologici
naturali.

7. Cos'è la metodologia "point-and-declare" e perché è problematica nella ricerca
sugli anticorpi?
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La metodologia "point-and-declare" si riferisce alla pratica in cui i ricercatori
identificano particelle in immagini microscopiche che assomigliano vagamente a idee
preconcette sulla forma degli anticorpi e dichiarano semplicemente che queste
particelle sono anticorpi senza un'adeguata convalida o dimostrazione funzionale.
Questo approccio appare in tutta la ricerca sugli anticorpi, dove gli scienziati indicano
vari detriti cellulari, artefatti o particelle naturali e affermano che rappresentano gli
anticorpi teorici a forma di Y, nonostante la mancanza di prove che queste particelle
svolgano una qualsiasi delle funzioni attribuite. La metodologia si basa su
un'interpretazione soggettiva di immagini poco chiare piuttosto che su una rigorosa
verifica scientifica.

Questo approccio problematico è diventato una pratica standard perché i ricercatori
stavano lavorando all'indietro da una conclusione predeterminata su come dovrebbero
essere gli anticorpi, sulla base dei disegni originali di Ehrlich e delle successive
rappresentazioni artistiche. Il metodo point-and-declare consente ai ricercatori di
adattare i loro risultati sperimentali ai modelli esistenti piuttosto che lasciare che le
osservazioni guidino le conclusioni, creando un modello di ragionamento circolare che
rafforza le false convinzioni. Solo perché i ricercatori credono di stare immaginando
un "anticorpo" non significa che la particella osservata sia in realtà un anticorpo,
eppure questa distinzione viene abitualmente ignorata a favore della conferma di
quadri teorici preesistenti piuttosto che sfidarli con una rigorosa convalida
sperimentale.

8. In che modo i ricercatori sono passati dai fenomeni osservabili all'inferenza di
entità invisibili in immunologia?

I ricercatori sono passati dallo studio di reazioni chimiche direttamente osservabili
come l'agglutinazione e la precipitazione a dedurre l'esistenza di entità molecolari
invisibili che presumibilmente hanno causato queste reazioni, creando quello che è
stato definito il "dominio del comportamento invisibile del campione". Questo
cambiamento concettuale ha stabilito un modello in cui le reazioni sperimentali
macroscopiche osservabili create nei laboratori si sono confolate con combinazioni
invisibili di entità teoriche appena costituite. La mossa ha rappresentato un
cambiamento fondamentale nella metodologia scientifica, dalla descrizione di ciò che
potrebbe essere misurato direttamente alla speculazione su meccanismi causali invisti.

Questa transizione ha creato una scorciatoia rappresentativa in cui gli effetti di
laboratorio osservabili sono stati trattati come prova di entità biologiche invisibili,
nonostante la completa assenza di prove dirette dell'esistenza di queste entità. La
fusione di reazioni osservabili con presunti processi invisibili ha permesso ai
ricercatori di considerare i costrutti teorici astratti come ugualmente "reali" come
risultati misurabili, oscurando la distinzione cruciale tra osservazione empirica e
inferenza speculativa. Questo cambiamento metodologico ha permesso la costruzione
di elaborati quadri teorici costruiti su ipotesi su entità invisibili, portando allo
sviluppo di interi campi di studio basati su concetti non provati piuttosto che su
fenomeni biologici verificabili.

9. Cosa si intende per "conflazione di reazioni osservabili con entità invisibili"?

La fusione di reazioni osservabili con entità invisibili si riferisce all'errore critico in
cui i ricercatori trattano gli effetti chimici creati in laboratorio come l'agglutinazione,
la precipitazione e le reazioni di colorazione come prova diretta dell'esistenza di
particelle teoriche che non sono mai state isolate o caratterizzate. Questa fusione ha
permesso agli scienziati di presumere che, poiché potevano osservare determinate
reazioni in provette, devono esistere particelle invisibili a forma di Y e devono causare
queste reazioni, nonostante non abbiano prove dirette dell'esistenza delle particelle o
della loro relazione causale con gli effetti osservati. La pratica tratta essenzialmente la
correlazione come causalità mentre contemporaneamente tratta le entità teoriche
come fatti accertati.

Questa conflazione è diventata la base per l'immunologia come campo, consentendo ai
ricercatori di costruire elaborati quadri teorici sugli anticorpi invisibili basati
esclusivamente su effetti di laboratorio indiretti che potrebbero avere molteplici
spiegazioni alternative. L'errore sta nel supporre che le reazioni chimiche osservabili
dimostrino necessariamente l'esistenza di specifiche entità teoriche, quando queste
stesse reazioni potrebbero derivare da meccanismi o sostanze completamente diversi.
Questo difetto metodologico ha creato un sistema di ragionamento circolare in cui
sono stati utilizzati modelli teorici per interpretare i risultati sperimentali, che sono
stati poi citati come prova dei modelli teorici, creando un'illusione di convalida
scientifica mentre in realtà non dimostrano nulla sulle entità invisibili proposte.

10. In che modo le scorciatoie rappresentative influenzano la comprensione
scientifica degli anticorpi?

Le scorciatoie rappresentative nella ricerca sugli anticorpi comportano il trattamento
di rendering artistici, modelli generati da computer e diagrammi teorici come
equivalenti a prove osservative dirette, aggirando efficacemente la necessità di
isolamento e caratterizzazione effettivi delle entità proposte. Queste scorciatoie
consentono ai ricercatori di presentare costrutti ipotetici come fatti scientifici
consolidati utilizzando immagini visivamente convincenti che creano l'illusione di
prove concrete dove non esistono. Le immagini degli anticorpi a forma di Y che si
trovano nei libri di testo, negli articoli scientifici, nelle pubblicità e persino nei loghi
aziendali rappresentano questo tipo di sostituzione rappresentativa, dove
l'interpretazione artistica sostituisce l'indagine empirica.

Queste scorciatoie distorcono fondamentalmente la comprensione scientifica creando
falsa fiducia in modelli teorici che non sono mai stati adeguatamente convalidati
attraverso l'osservazione diretta o la dimostrazione funzionale. Quando i ricercatori e
il pubblico vedono rappresentazioni visive coerenti di anticorpi a forma di Y attraverso
più fonti, presumono naturalmente che queste immagini riflettano la realtà osservata
piuttosto che interpretazioni artistiche di concetti non provati. Questo processo crea
un ciclo di feedback in cui la rappresentazione visiva ripetuta trasforma gradualmente
i modelli speculativi in fatti scientifici accettati, nonostante la continua assenza di
prove dirette per le entità raffigurate, portando infine a interi campi di ricerca e
pratica medica basati su metafore visive infondate piuttosto che sulla scienza
empirica.

11. Quali sono i limiti fondamentali della cristallografia a raggi X nell'imaging degli
anticorpi?

La cristallografia a raggi X richiede che le proteine siano cristallizzate artificialmente
in forme solide e rigide che non assomigliano al loro stato naturale nei fluidi biologici,
creando domande fondamentali sul fatto che le strutture cristallizzate rappresentino
qualcosa che effettivamente esiste nei sistemi viventi. La tecnica affronta enormi sfide
quando si tenta di studiare gli anticorpi a pieno titolo a causa della loro presunta
flessibilità naturale, con solo quattro strutture di anticorpi IgG completi mai
determinate nonostante centinaia di frammenti di anticorpi siano stati catalogati. Il
processo di cristallizzazione stesso può introdurre distorsioni strutturali e le immagini
risultanti mostrano conformazioni diverse a seconda delle condizioni specifiche
utilizzate, sollevando seri dubbi su quale, se del caso, rappresenti la realtà naturale.

Il metodo produce ricostruzioni generate al computer piuttosto che immagini dirette,
basandosi su modelli di diffrazione che devono essere interpretati attraverso modelli
matematici e ipotesi sulla struttura molecolare. La tecnica non può rilevare
componenti che costituiscono meno del 2% di un campione a causa di limitazioni di
sensibilità, il che significa che se i campioni contengono miscele di materiali diversi, i
risultati potrebbero non rappresentare accuratamente i presunti anticorpi. In modo
più problematico, le strutture a stato solido rivelate dalla cristallografia possono essere
insufficienti per dimostrare caratteristiche dinamiche cruciali dello stato di soluzione
come fluttuazioni e movimenti che si ritiene siano essenziali per la funzione degli
anticorpi, rendendo l'intero approccio potenzialmente irrilevante per comprendere
come queste entità potrebbero comportarsi nei sistemi viventi.

12. Perché i risultati della diffrazione dei raggi X mostrano strutture a forma di T
piuttosto che a forma di Y?

Gli studi di diffrazione a raggi X hanno costantemente rivelato strutture a forma di T
piuttosto che gli anticorpi a forma di Y comunemente raffigurati, con i ricercatori che
hanno scoperto che gli studi IgG a bassa risoluzione hanno effettivamente favorito una
configurazione a forma di T invece dell'iconica forma a Y che si trova nei libri di testo
e nei materiali di marketing. Anche nel loro documento storico del 1977, i ricercatori
hanno ammesso che "non possono escludere la possibilità che la configurazione a
forma di T di Dob sia semplicemente il risultato dell'imballaggio cristallino",
riconoscendo che le loro scoperte potrebbero essere artefatti del processo di
cristallizzazione piuttosto che rappresentazioni di strutture naturali. La
disconnessione tra le forme T osservate e le forme Y teoriche rivela problemi
fondamentali con le rappresentazioni visive che sono diventate sinonimo di immagini
anticorpali.

Questa discrepanza tra i risultati di laboratorio e le immagini popolari evidenzia la
natura arbitraria della visualizzazione degli anticorpi, dove le rappresentazioni
artistiche hanno avuto la precedenza sui risultati sperimentali effettivi. L'ammissione
dei ricercatori che l'imballaggio cristallino potrebbe spiegare i loro risultati a forma di
T dimostra l'inaffidabilità dei metodi cristallografici per determinare le strutture
proteiche naturali. La persistenza delle immagini a forma di Y nella letteratura
scientifica, nei libri di testo e nelle applicazioni commerciali nonostante le prove
cristallografiche che mostrano strutture a forma di T rivela come le scorciatoie
rappresentative e le considerazioni di marketing abbiano annullato le osservazioni
scientifiche, creando una situazione in cui la concezione popolare degli anticorpi
contraddice le limitate prove sperimentali che esistono.

13. Cos'è il metodo di sostituzione isomorfa multipla e quali sono i suoi limiti?

La sostituzione isomorfa multipla (MIR) è un metodo indiretto utilizzato per
determinare le fasi proteiche nella cristallografia a raggi X introducendo atomi di
metalli pesanti in cristalli proteici e confrontando modelli di diffrazione,
essenzialmente utilizzando congetture computazionali per riempire le informazioni
mancanti necessarie per creare modelli 3D da dati cristallografici. Il metodo richiede
di fare ipotesi sulla qualità del cristallo e sull'accuratezza dell'interpretazione dei dati,
con i ricercatori che ammettono che "l'accuratezza del modello finale dipenderà
chiaramente dalla qualità e dalla risoluzione della mappa". Questa dipendenza dalla
qualità del cristallo e dall'accuratezza interpretativa introduce molteplici strati di
incertezza in qualsiasi modello strutturale risultante.

Il metodo MIR rappresenta un altro passo lontano dall'osservazione diretta verso la
modellazione computazionale, richiedendo ai ricercatori di fare congetture istruite
sulla struttura molecolare basate su misurazioni indirette piuttosto che sulla
visualizzazione diretta delle particelle reali. La tecnica si basa fortemente sul
presupposto che il legame con metalli pesanti rappresenti accuratamente il
comportamento naturale delle proteine, ma questi metalli sono sostanze estranee che
non esistono in ambienti anticorpali naturali e possono alterare significativamente la
struttura proteica attraverso la loro stessa presenza. La natura computazionale del
MIR significa che i modelli finali sono interpretazioni di interpretazioni, creando
molteplici opportunità per la propagazione degli errori e l'introduzione di distorsioni,
producendo in definitiva risultati che possono avere poca somiglianza con qualsiasi
struttura biologica naturale.

14. Come funziona la microscopia elettronica a trasmissione e quali sono i suoi
principali svantaggi?

La microscopia elettronica a trasmissione funziona facendo passare un fascio di
elettroni attraverso campioni sottili e appositamente preparati, con gli elettroni che
interagiscono con gli atomi nel campione per produrre immagini 2D che vengono poi
combinate utilizzando algoritmi informatici per generare ricostruzioni 3D piuttosto
che osservazioni 3D dirette. Il processo di preparazione del campione prevede la
fissazione chimica, la disidratazione con alcool, la colorazione dei metalli pesanti,
l'incorporazione in resina e l'affettazione in sezioni ultrasottili, assicurando che nulla
rimanga vivo nel campione nel momento in cui raggiunge il microscopio. Più
immagini 2D prese da diverse angolazioni sono combinate computazionalmente per
creare modelli 3D, il che significa che i risultati finali sono ricostruzioni basate su
come le proteine interagivano con gli elettroni piuttosto che immagini dirette di
strutture viventi.

I principali svantaggi includono l'incapacità di studiare campioni vivi a causa dei
requisiti del vuoto e dei fasci di elettroni ad alta energia che generano calore
significativo, rendendo impossibile osservare le interazioni biologiche mentre si
verificano in natura. I duri processi di preparazione e imaging possono distorcere le
forme naturali delle proteine e introdurre artefatti che vengono poi scambiati per
caratteristiche strutturali, mentre il requisito della colorazione dei metalli pesanti può
alterare in modo significativo le conformazioni delle proteine. La tecnica non può
distinguere tra strutture proteiche autentiche e artefatti creati dal processo di
preparazione stesso, portando a situazioni in cui i ricercatori possono immaginare e
modellare artefatti di preparazione piuttosto che entità biologiche, eppure questi
modelli ricostruiti sono presentati come rappresentazioni definitive delle strutture
anticorpali naturali.

15. Quali problemi sorgono con le tecniche di colorazione negativa e positiva in
TEM?

La colorazione negativa comporta le proteine circostanti con macchie di metalli
pesanti come l'acetato di uranile che riempiono gli spazi vuoti intorno alle particelle,
creando immagini ad alto contrasto in cui la macchia appare scura mentre le proteine
rimangono luminose, ma questa tecnica fornisce solo immagini a risoluzione
relativamente bassa in cui le interazioni macchia-proteine possono indurre artefatti
gravi tra cui aggregazione, appiattimento e impilamento di particelle. Il processo di
colorazione può creare false caratteristiche chiamate rouleaux, in cui le particelle si
impilano insieme in formazioni simili a corde che non assomigliano a disposizioni
proteiche naturali. Le macchie di metalli pesanti possono introdurre artefatti o false
caratteristiche nelle immagini, rendendo estremamente difficile distinguere tra
strutture proteiche autentiche e distorsioni create dal processo di colorazione stesso.

La colorazione positiva fa sì che la macchia si lega direttamente alle proteine,
facendole apparire più scure nelle immagini, ma questo legame diretto può alterare in
modo significativo la struttura delle proteine in modo che le immagini finali
potrebbero non riflettere come le proteine esistono in natura. Entrambi i metodi di
colorazione influenzano la forma naturale delle proteine durante la preparazione del
campione, sollevando domande fondamentali sul fatto che le particelle fotografate
esistano effettivamente nella stessa forma nei sistemi viventi. L'applicazione irregolare
delle macchie può portare a rappresentazioni incomplete o distorte delle forme
proteiche, mentre la variabilità nelle tecniche di preparazione del campione significa
che piccoli cambiamenti nella metodologia possono influenzare drasticamente la
qualità dell'immagine finale, creando situazioni in cui i ricercatori possono modellare
artefatti di colorazione piuttosto che strutture biologiche pur credendo che stiano
osservando conformazioni anticorpali naturali.

16. Cos'è la microscopia della forza atomica e perché produce immagini
potenzialmente cariche di artefatti?

Atomic Force Microscopy utilizza un ago minuscolo affilato che si muove sulla
superficie dei campioni, con sensori che rilevano le forze tra l'ago e l'oggetto per
creare mappe 3D basate sui movimenti su e giù dell'ago mentre "sente" la struttura e
la forma della superficie. Queste immagini sono ricostruzioni basate su misurazioni
indirette della topografia superficiale piuttosto che su osservazioni visive dirette,
creando essenzialmente rappresentazioni dalle interazioni meccaniche tra una punta
di sonda e le superfici del campione. La tecnica consente l'imaging di presunti
anticorpi nei loro ambienti nativi, ma le immagini topografiche superficiali risultanti
forniscono una caratterizzazione insufficiente della vera struttura 3D mentre
potenzialmente contengono artefatti da interazioni molecolari con substrati di
supporto.

Le immagini prodotte sono essenzialmente interpretazioni di come una sonda
meccanica interagisce con le superfici del campione, introducendo molteplici
opportunità per artefatti di derivare da punte inappropriate, condizioni operative non
ottimali o interazioni tra il campione e il substrato su cui si trova. La dipendenza della
tecnica dalle interazioni superficiali significa che le strutture proteiche interne
rimangono completamente sconosciute, mentre la natura meccanica della sonda può
potenzialmente alterare o danneggiare delicate strutture proteiche durante il processo
di scansione. La cosa più problematica è che l'AFM non può distinguere tra
caratteristiche proteiche autentiche e artefatti creati dal processo di misurazione
stesso, portando a situazioni in cui i ricercatori possono interpretare distorsioni
meccaniche o interazioni del substrato come prova della struttura degli anticorpi
mentre non hanno modo di verificare se le loro interpretazioni corrispondono a entità
biologiche effettive.

17. Come funziona la spettroscopia di risonanza magnetica nucleare e quali sono i
suoi limiti di sensibilità?

La spettroscopia di risonanza magnetica nucleare funziona posizionando campioni in
forti campi magnetici e bombardandoli con onde radio, facendo sì che alcuni nuclei
atomici assorbano e riemettano queste onde in schemi che consentono agli scienziati
di dedurre disposizioni atomiche all'interno delle molecole e ricostruire modelli
teorici della presunta struttura proteica. La tecnica richiede concentrazioni
estremamente elevate di campioni per generare segnali utilizzabili a causa della sua
insensibilità intrinseca, creando grandi sfide per l'imaging delle proteine che si ritiene
siano anticorpi poiché si è dimostrato difficile o impossibile purificare e isolare
quantità sufficienti di queste particelle dal siero. Il metodo in genere funziona solo con
piccole molecole sotto i 40 kDa, che è molto più piccolo degli anticorpi a tutta
lunghezza presumibilmente del peso di 160 kDa.

Le limitazioni di sensibilità significano che la NMR spesso produce dati incompleti o
imprecisi, costringendo i ricercatori a fare affidamento su inferenze indirette sulla
struttura proteica piuttosto che sulla determinazione strutturale definitiva. La tecnica
è altamente sensibile al movimento molecolare e questa sensibilità porta spesso a
distorsioni del segnale che si manifestano come artefatti nelle immagini finali,
rendendo difficile distinguere le caratteristiche strutturali genuine dalle distorsioni
indotte dalla misurazione. Il requisito di concentrazioni ottimali di soluzione, uno
stretto monitoraggio dell'auto-associazione e alti livelli di competenza tecnica
rendono la NMR più uno strumento complementare piuttosto che un metodo
definitivo per la caratterizzazione degli anticorpi, mentre gli artefatti e le distorsioni
possono fuorviare i ricercatori sulla vera natura di qualsiasi particelle che stanno
tentando di studiare.

18. Cos'è lo scattering di piccoli angoli e perché le sue interpretazioni dipendono dal
modello?

Small Angle Scattering dirige fasci di raggi X o neutroni su campioni, misurando i
modelli di luce diffusa ad angoli molto piccoli per ottenere informazioni sulla forma e
le dimensioni delle particelle, ma l'interpretazione di questi modelli di dispersione
richiede ai ricercatori di proporre strutture teoriche e confrontare lo scattering
previsto da tali strutture ai dati sperimentali. La tecnica produce modelli ricostruiti
basati su modelli di dispersione e ipotesi sulla struttura del campione piuttosto che su
immagini dirette, con le interpretazioni finali fortemente influenzate da nozioni
preconcette su come dovrebbero apparire le particelle. Diverse tecniche di dispersione
(SAXS, SANS) hanno prodotto varie ricostruzioni di presumibilmente le stesse
strutture anticorpali, evidenziando la natura soggettiva e dipendente dall'ipotesi del
processo di interpretazione.

L'interpretazione dipendente dal modello significa che i ricercatori decidono
essenzialmente cosa si aspettano di vedere, quindi regolano i loro modelli teorici fino a
quando i modelli di dispersione previsti non corrispondono alle loro osservazioni
sperimentali, creando un processo di ragionamento circolare in cui le convinzioni
preesistenti sulla struttura degli anticorpi determinano i risultati finali. La tecnica non
può distinguere tra diverse possibili spiegazioni per lo stesso modello di dispersione, il
che significa che più disposizioni molecolari completamente diverse potrebbero
produrre risultati sperimentali identici. Le immagini ricostruite variavano in modo
significativo a seconda di quale tecnica specifica è stata utilizzata e di quali ipotesi
teoriche sono state applicate, dimostrando che il metodo rivela di più sulle aspettative
e sulle scelte di modellazione dei ricercatori che su qualsiasi struttura biologica
effettiva che potrebbe esistere nei campioni studiati.

19. Quali vantaggi e svantaggi offre la microscopia crioelettronica?

La microscopia crioelettronica comporta il congelamento rapido di campioni di
proteine in sottili strati di liquido per preservare presumibilmente strutture naturali
senza macchie o trattamenti chimici, quindi passare travi di elettroni attraverso
campioni congelati per catturare immagini da diverse angolazioni che sono combinate
computazionalmente per creare ricostruzioni 3D. La tecnica ha vinto il Premio Nobel
per la Chimica 2017 e si sostiene che consenta l'imaging di proteine in conformazioni
più naturali rispetto alla cristallografia, evitando presumibilmente alcuni artefatti
associati alle procedure di fissazione e colorazione chimica. Il metodo può
teoricamente fornire informazioni strutturali ad alta risoluzione per grandi complessi
molecolari che non possono essere facilmente cristallizzati per gli studi a raggi X.

Tuttavia, il cryo-EM produce ancora ricostruzioni di modelli 3D piuttosto che
immagini dirette, con diversi fattori che potenzialmente influenzano la precisione, tra
cui la formazione di cristalli di ghiaccio durante il congelamento, l'esposizione al
fascio di elettroni che causa danni e bolle del campione, contaminazione da ghiaccio e
potenziale bias negli algoritmi di modellazione al computer. La tecnica è inefficace per
l'imaging di proteine molto piccole e richiede un'omogeneità del campione
estremamente elevata, creando difficoltà per ottenere immagini ad alta risoluzione di
proteine presumibilmente flessibili come gli anticorpi. Il processo di congelamento
stesso può alterare le strutture proteiche, mentre il processo di ricostruzione
computazionale introduce opportunità di pregiudizio ed errore, il che significa che i
modelli finali potrebbero non rappresentare accuratamente le conformazioni naturali
delle proteine anche se tali proteine esistono effettivamente nei sistemi biologici.

20. Cos'è la tomografia elettronica a particelle individuali e in che modo si
differenzia dagli altri metodi?

La tomografia elettronica a particelle singole afferma di ricostruire strutture 3D di
singole molecole ad alta risoluzione imaging di singole molecole proteiche da più
angolazioni utilizzando la microscopia elettronica, quindi utilizzando algoritmi
informatici specializzati chiamati ricostruzione della tomografia elettronica
focalizzata (FETR) per produrre modelli 3D di singole particelle. A differenza della
tradizionale ricostruzione di "particella singola" che richiede una media di migliaia di
particelle per creare modelli compositi, l'IPET presumibilmente ricostruisce singole
molecole senza richiedere modelli prestabiliti o mediare molecole multiple. La tecnica
è promossa come l'unico approccio sperimentale in grado di ottenere immagini 3D da
singole piccole molecole, rivelando potenzialmente dinamiche naturali e fluttuazioni
delle proteine in soluzione.

Tuttavia, l'IPET deve ancora affrontare le stesse limitazioni fondamentali di altre
tecniche di microscopia elettronica, tra cui potenziali alterazioni strutturali dai
processi di preparazione del campione come il congelamento o la colorazione, gli
artefatti delle interazioni del fascio di elettroni e il fatto che i risultati finali
rimangono ricostruzioni assistite da computer piuttosto che osservazioni dirette. La
tecnica non riesce a distinguere tra caratteristiche proteiche genuine e artefatti creati
dal processo di imaging, mentre l'ipotesi che le particelle fotografate siano in realtà
anticorpi manca di prove a sostegno di purificazione, isolamento o dimostrazione
funzionale. Nonostante le affermazioni di immagini di singole molecole, IPET produce
modelli a bassa risoluzione che sono altamente aperti all'interpretazione, con i
ricercatori che si affidano ancora a nozioni preconcette sulla struttura degli anticorpi
per guidare le loro interpretazioni di immagini poco chiare che potrebbero
rappresentare detriti cellulari, artefatti di preparazione o entità biologiche
completamente diverse.

21. Cos'è la colorazione negativa ottimizzata e come tenta di ridurre gli artefatti?

La colorazione negativa ottimizzata è stata sviluppata per affrontare i problemi con la
colorazione negativa tradizionale che in genere forniva immagini a bassa risoluzione
afflitte da artefatti come l'aggregazione, l'appiattimento e l'impilamento delle
particelle, inclusa la formazione di rouleaux in cui le particelle si impilano insieme in
formazioni simili a stringhe. Il protocollo OpNS utilizza reagenti di colorazione
specifici come il formato Uranyl e concentrazioni di sale relativamente basse per
evitare presumibilmente la formazione di artefatti, impiegando la prevenzione
dell'esposizione alla luce e piccoli metodi di filtraggio per ottenere immagini a
risoluzione più elevata di piccole proteine. I ricercatori affermano che questa
ottimizzazione riduce le interferenze di fondo e fornisce una visualizzazione più chiara
delle singole particelle rispetto agli approcci di colorazione tradizionali.

Nonostante questi presunti miglioramenti, OpNS soffre ancora di limitazioni
fondamentali inerenti a tutte le tecniche di colorazione, tra cui l'introduzione di
composti di metalli pesanti che possono creare false caratteristiche e l'incapacità di
distinguere tra strutture proteiche autentiche e artefatti di colorazione. Il metodo
produce ancora ricostruzioni basate su interazioni tra macchie e campioni piuttosto
che su immagini dirette di proteine naturali, mentre il processo di "ottimizzazione"
stesso introduce scelte soggettive sulla selezione dei reagenti e sulle condizioni di
preparazione che possono influenzare i risultati finali. Soprattutto, la tecnica continua
a basarsi sul presupposto non provato che le particelle fotografate siano in realtà
anticorpi piuttosto che detriti cellulari o artefatti di preparazione, con i ricercatori che
utilizzano la metodologia point-and-declar per identificare blob vagamente a forma di
Y come prova di strutture anticorpali.

22. Perché i metodi di ricostruzione 3D a particella singola richiedono una media di
migliaia di particelle?

I metodi di ricostruzione 3D a particella singola richiedono una media di migliaia o
decine di migliaia di immagini di particelle diverse perché le proteine
presumibilmente variano in forma, orientamento e flessibilità naturale, rendendo ogni
singola immagine diversa e richiedendo una media statistica per creare modelli 3D
coerenti. La tecnica presuppone che le differenze tra le particelle derivino da rumore
casuale o variazioni di orientamento piuttosto che da una genuina diversità strutturale,
richiedendo un numero enorme di immagini per la media di queste presunte
incongruenze. I ricercatori affermano che questo processo di media elimina il rumore
e rivela la "vera" struttura sottostante combinando segnali da più particelle in
ricostruzioni composite.

Tuttavia, questo requisito di media rivela problemi fondamentali con l'intero
approccio, poiché non ci sono criteri definitivi per confermare che le particelle
condividano effettivamente la stessa struttura prima della media e della
classificazione, il che significa che i ricercatori possono fare la media insieme di entità
o artefatti completamente diversi. Il metodo si basa sul presupposto non provato che le
differenze strutturali tra le particelle fotografate rappresentino errori di misurazione
piuttosto che una vera diversità, che potenzialmente oscurano la reale variazione
biologica a favore dell'uniformità artificiale. Il risultato ironico è che le tecniche
chiamate ricostruzione "a particelle singole" dipendono in realtà dall'eliminazione
delle caratteristiche delle singole particelle attraverso la media di massa, creando
modelli compositi che potrebbero non rappresentare alcuna struttura naturale mentre
distruggevano le prove della diversità strutturale che potrebbe fornire informazioni sui
processi biologici effettivi.

23. Cosa sono gli artefatti a cuneo mancanti e in che modo influenzano i risultati
della tomografia elettronica?

Gli artefatti a cuneo mancanti si verificano nella tomografia elettronica perché i
campioni non possono essere inclinati attraverso rotazioni complete a 360 gradi
durante l'imaging, lasciando lacune nella copertura angolare che si traducono in una
raccolta incompleta dei dati ed errori di ricostruzione sistematici che influenzano la
precisione dei modelli 3D finali. Questi artefatti appaiono come distorsioni o
informazioni mancanti in orientamenti specifici di immagini ricostruite, creando
pregiudizi sistematici che possono far apparire le strutture allungate, compresse o
contenere caratteristiche false che non esistono nei campioni originali. L'eterogeneità
dei campioni contenenti presunti anticorpi può essere interrotta da un rumore
significativo e da artefatti a cuneo mancanti, portando a errori nell'allineamento e
nella classificazione dei sottovolumi.

Il problema del cuneo mancante limita fondamentalmente l'affidabilità delle
ricostruzioni di tomografia elettronica assicurando che i modelli finali contengano
distorsioni sistematiche e lacune informative che non possono essere distinte dalle
caratteristiche strutturali genuine. Questi artefatti possono creare o eliminare domini
strutturali apparenti nelle immagini ricostruite, portando potenzialmente i ricercatori
a interpretare erroneamente artefatti di preparazione o distorsioni come prova di
strutture anticorpali. Più problematicamente, gli errori introdotti da artefatti a cuneo
mancanti possono influenzare la qualità e l'accuratezza dei processi di media 3D,
mentre la classificazione delle particelle in gruppi limitati introduce la soggettività
umana e il pregiudizio che compromette ulteriormente la comprensione oggettiva di
qualsiasi struttura potrebbe effettivamente esistere nei campioni studiati.

24. In che modo i processi di preparazione del campione distorcono potenzialmente
la struttura naturale delle proteine?

La preparazione del campione per la microscopia elettronica richiede la fissazione
chimica, la disidratazione con alcool, la colorazione dei metalli pesanti,
l'incorporamento in resina e la scabbiatura in sezioni ultrasottili, assicurando che i
campioni biologici siano completamente morti e chimicamente alterati nel momento
in cui raggiungono il microscopio. Questi processi duri possono distorcere le forme
naturali delle proteine e introdurre artefatti di imaging, mentre la necessità di
condizioni di vuoto e fasci di elettroni ad alta energia genera calore significativo che
può danneggiare ulteriormente le strutture cellulari. I trattamenti chimici necessari
per la conservazione e la visualizzazione del campione alterano fondamentalmente
l'ambiente molecolare, creando potenzialmente cambiamenti strutturali che non
hanno alcuna somiglianza con il modo in cui le proteine esistono nei sistemi viventi.

I processi di colorazione comportano l'introduzione di metalli pesanti e altre sostanze
estranee che non esistono in ambienti proteici naturali e possono alterare
significativamente le conformazioni molecolari attraverso interazioni chimiche con i
residui di aminoacidi. I processi di congelamento utilizzati nella microscopia crio-
elettronotica possono causare la formazione di cristalli di ghiaccio che danneggiano le
strutture cellulari, mentre le fasi di disidratazione necessarie per la microscopia
elettronica convenzionale rimuovono l'ambiente acquoso essenziale per il
ripiegamento e la funzione delle proteine naturali. Questi artefatti di preparazione
possono creare false caratteristiche strutturali, eliminare caratteristiche biologiche
autentiche o produrre disposizioni molecolari completamente artificiali che i
ricercatori poi scambiano per strutture anticorpali naturali, portando a conclusioni
sull'architettura proteica che potrebbero essere completamente estranee alla realtà
biologica.

25. Quali sono le diverse sottoclassi IgG e come differiscono strutturalmente?

Le diverse sottoclassi IgG sono IgG1, IgG2, IgG3 e IgG4, elencate in ordine di
abbondanza decrescente nel siero, con differenze strutturali dichiarate che
coinvolgono principalmente il numero e la disposizione dei legami disolfuro e le
variazioni nelle sequenze di aminoacidi della regione della cerniera. IgG1 e IgG2
presumibilmente contengono 2 legami disolfuro tra le regioni di cerniera e catena
pesante, IgG4 contiene 4 di questi legami e IgG3 contiene 11 legami, mentre ogni
sottoclasse presumibilmente mantiene 12 legami disolfuro intra-catena associati a
singoli domini. Le regioni di cerniera variano in lunghezza aminoacidi con 15 in IgG1,
12 in IgG2, 62 in IgG3 e 12 in IgG4, con i ricercatori che affermano che queste



12 in IgG2, 62 in IgG3 e 12 in IgG4, con i ricercatori che affermano che queste
differenze influenzano la flessibilità molecolare e la funzione.

Tuttavia, queste descrizioni strutturali si basano interamente su modelli teorici
derivati da tecniche di imaging indirette e ricostruzioni computeri piuttosto che
sull'osservazione diretta di particelle purificate e isolate. Le presunte differenze di
flessibilità (IgG3 > IgG1 > IgG4 > IgG2) provengono dalla modellazione
computazionale e dall'inferenza piuttosto che dalla misurazione effettiva del
movimento delle particelle in ambienti naturali. La maggior parte della presunta
caratterizzazione funzionale deriva da studi di mutagenesi che esaminano gli effetti
delle sequenze di aminoacidi che alterano artificialmente nelle proteine create in
laboratorio, non fornendo alcuna prova su come le particelle naturali potrebbero
effettivamente comportarsi nei sistemi biologici, supponendo che tali particelle
esistano.

26. Cosa sono i frammenti Fab e Fc e quali funzioni vengono loro attribuite?

I frammenti di Fab sono presumibilmente i bracci di "legame dell'antigene del
frammento" formati da domini variabili a catena pesante N-terminale e domini
variabili a catena leggera che si sostiene contengano i siti di legame dell'antigene,
mentre i frammenti Fc rappresentano il dominio "frammento cristallino" composto
dalle porzioni inferiori di catene pesanti che presumibilmente gestiscono funzioni
effettrici come l'attivazione del complemento e le interazioni cellulari. Questi
frammenti sono tipicamente creati attraverso la digestione artificiale con enzimi come
papaina e pepsina, rompendo i presunti anticorpi in pezzi più piccoli che i ricercatori
poi studiano separatamente. Si ritiene che le regioni Fab forniscano specificità per il
riconoscimento dell'antigene, mentre le regioni Fc presumibilmente mediano le
risposte del sistema immunitario attraverso le interazioni con vari recettori cellulari.

Tuttavia, questi frammenti di designazione si basano interamente su modelli teorici e
manipolazioni artificiali di laboratorio piuttosto che su processi biologici naturali,
senza prove che particelle a forma di Y intatte esistano effettivamente nel siero da
frammentare in primo luogo. Il processo di digestione enzimatica introduce altre
molecole e sottoprodotti che contaminano i campioni, soprattutto se la digestione è
incompleta o gli enzimi non vengono completamente rimossi, il che significa che la
miscela frammentata non rappresenta più un singolo prodotto uniforme. Le funzioni
attribuite a questi frammenti provengono da esperimenti di laboratorio indiretti
piuttosto che dalla dimostrazione diretta di queste attività nei sistemi viventi, mentre
il presupposto che i frammenti creati artificialmente mantengano le stesse proprietà di
ipotetiche particelle intatte manca di convalida sperimentale.

27. In che modo i legami disolfuro e le regioni di cerniera dovrebbero influenzare la
flessibilità degli anticorpi?

Si ritiene che i legami disolfuro forniscano stabilità strutturale e influenzino la
flessibilità molecolare, con diversi numeri di legami disolfuro a catena inter-pesanti
presumibilmente creando vari gradi di rigidità tra le sottoclassi degli anticorpi, mentre
le regioni della cerniera presumibilmente agiscono come connettori flessibili che
consentono ai presunti bracci Fab di muoversi rispetto ai domini Fc durante il legame
dell'antigene. I ricercatori teorizzano che gli 11 legami disolfuro di IgG3 creino meno
flessibilità rispetto ai 2 legami di IgG1 e IgG2, mentre le varie sequenze di aminoacidi
e i residui prolinici nelle regioni di cerniera presumibilmente determinano la gamma
di possibili conformazioni molecolari. Si dice che la struttura dell'elica della
poliprolina rivendicata per IgG2 renda la sua cerniera più rigida rispetto ad altre
sottoclassi.

Questi modelli di flessibilità si basano interamente su simulazioni al computer e
previsioni teoriche piuttosto che sull'osservazione diretta del movimento molecolare
effettivo in ambienti naturali, senza prove sperimentali che dimostrino che tale
flessibilità si verifichi effettivamente nei sistemi viventi. Le disposizioni del legame
disolfuro sono dedotte da studi cristallografici e analisi chimiche di proteine create in
laboratorio piuttosto che da particelle isolate da fonti naturali. Soprattutto, tutte le
affermazioni sulla flessibilità e sui cambiamenti conformazionali si basano sul
presupposto non provato che le particelle di anticorpi a forma di Y esistano
effettivamente in natura, mentre il presunto significato funzionale di questa flessibilità
non è mai stato dimostrato attraverso prove sperimentali dirette che mostrano questi
cambiamenti conformazionali che producono effetti biologici affermati.

28. Cosa sono le regioni che determinano la complementarità e perché sono
considerate importanti?

Le regioni che determinano la complementarità (CDR) sono sequenze variabili
teoriche all'interno delle presunte porzioni Fab degli anticorpi che si ritiene
forniscano i siti di legame specifici per i singoli antigeni, con i ricercatori che
teorizzano che queste regioni subiscono cambiamenti conformazionali al legame
dell'antigene per creare interazioni lock-and-key altamente specifiche. I CDR si
trovano presumibilmente all'interno dei domini variabili delle catene sia pesanti che di
quelle leggere, con le loro sequenze di aminoacidi che presumibilmente determinano
la specifica tasca di legame tridimensionale che può riconoscere particolari bersagli
molecolari. Si ammette che gli attuali metodi di ricerca siano insufficienti per rilevare
i cambiamenti conformazionali nei CDR in risposta al legame dell'antigene, anche con
le tecniche di imaging più avanzate disponibili.

Tuttavia, l'intero concetto di CDR si basa su modelli teorici derivati da studi
cristallografici di frammenti di proteine creati in laboratorio piuttosto che
sull'osservazione dei processi di legame naturali nei sistemi viventi. La specificità
attribuita ai CDR contraddice la dichiarazione del professore della Harvard Medical
School Clifford Saper che "non esiste un anticorpo monoclonale che, poiché è
monoclonale, riconosca solo una proteina o un solo virus" e che queste proteine "si
legheranno a qualsiasi proteina che abbia la stessa (o una sequenza molto simile)". La
rivendicata importanza dei CDR per il riconoscimento dell'antigene si basa
interamente sull'inferenza indiretta da esperimenti di laboratorio con costrutti
proteici artificiali, mentre l'effettiva esistenza del legame naturale anticorpo-antigene
come descritto nella teoria immunologica non è mai stata direttamente dimostrata nei
sistemi biologici viventi.

29. In che modo la digestione di papaina e pepsina influenza l'analisi della struttura
degli anticorpi?

La papaina e la pepsina sono enzimi utilizzati per frammentare artificialmente i
presunti anticorpi in pezzi più piccoli per l'analisi, con la papaina che in genere divide
le proteine per produrre frammenti separati di Fab e Fc, mentre la pepsina crea
frammenti di F(ab')2 che mantengono una certa struttura di collegamento tra le due
presunte regioni di legame dell'antigene. Questo processo di digestione enzimatica
teoricamente scompone gli anticorpi in componenti che possono essere più facilmente
studiati utilizzando varie tecniche analitiche, ma la frammentazione altera
fondamentalmente la struttura molecolare originale e può introdurre altre molecole o
sottoprodotti nel campione. Il processo di digestione è spesso incompleto, lasciando
proteine parzialmente spaccate, mentre gli enzimi residui possono rimanere se non
completamente rimossi durante le fasi di purificazione.

Il processo di frammentazione annulla efficacemente qualsiasi affermazione sullo
studio della struttura naturale degli anticorpi poiché i prodotti finali non
rappresentano più molecole intatte, supponendo che tali molecole esistessero in primo
luogo. Il trattamento enzimatico introduce significativi problemi di contaminazione,
in quanto non ci sono prove che solo particelle di anticorpi a forma di Y fossero
presenti nei campioni prima della digestione, il che significa che i ricercatori
potrebbero frammentare detriti cellulari, altre proteine o artefatti piuttosto che
strutture anticorpali specifiche. In modo più problematico, il processo di digestione
distrugge qualsiasi potenziale evidenza di interazioni o conformazioni molecolari
naturali che potrebbero essere esistite, creando combinazioni di frammenti artificiali
che non hanno alcuna rilevanza per i processi biologici che si verificano nei sistemi
viventi.

30. Cosa succede durante il processo di glicosilazione nella formazione degli
anticorpi?

La glicosilazione presumibilmente comporta l'attaccamento di gruppi di carboidrati a
specifici residui di aminoacidi durante la sintesi proteica, con la glicosilazione IgG1
che afferma di verificarsi principalmente su Asn-297 dei domini CH2, influenzando
teoricamente la stabilità, la funzione e le interazioni con i recettori cellulari. I
ricercatori teorizzano che i modelli di glicosilazione influenzano le funzioni degli
effettori degli anticorpi e l'emivita in circolazione, mentre si sostiene che le variazioni
nell'attaccamento ai carboidrati modulino le risposte immunitarie e il ripiegamento
delle proteine. Il processo è descritto come avvenuto durante la sintesi proteica in
colture cellulari di laboratorio utilizzate per la produzione di anticorpi monoclonali,
con diverse linee cellulari presumibilmente che producono modelli di glicosilazione
variabili.

Tuttavia, le descrizioni della glicosilazione si basano interamente su osservazioni di
laboratorio di proteine prodotte artificialmente nei sistemi di coltura cellulare
piuttosto che su processi naturali che si verificano negli organismi viventi, senza prove
che tali modifiche si verifichino effettivamente durante la formazione di anticorpi
naturali, supponendo che esistano anticorpi naturali. Il significato funzionale
rivendicato della glicosilazione si basa su esperimenti di laboratorio indiretti con
proteine sintetiche piuttosto che sulla dimostrazione diretta di questi effetti nei
sistemi biologici. Soprattutto, l'intero quadro di glicosilazione presuppone l'esistenza
di processi naturali di produzione di anticorpi che non sono mai stati adeguatamente
documentati, mentre gli effetti attribuiti alle modifiche dei carboidrati possono
semplicemente riflettere artefatti di sistemi di produzione di proteine artificiali
utilizzati in ambienti di laboratorio.

31. Cosa sono gli anticorpi monoclonali e come vengono prodotti nei laboratori?

Gli anticorpi monoclonali sono creazioni di laboratorio interamente artificiali
prodotte fondendo le cellule tumorali del topo (mieloma) con cellule di milza di topo
utilizzando il virus Sendai inattivato, creando ibridi cellulari innaturali che possono
produrre proteine uniformi a tempo indeterminato in condizioni di laboratorio. Il
processo inizia con l'iniezione di topi con sostanze estranee come i globuli rossi di
pecora, raccogliendo le loro cellule di milza, quindi fondendole con cellule tumorali
immortalate usando agenti di fusione virale e facendo crescere gli ibridi risultanti in
mezzi chimici sintetici. Questa tecnologia è stata sviluppata specificamente perché i
ricercatori hanno ammesso di non poter isolare e purificare singoli anticorpi dai
miliardi presumibilmente prodotti naturalmente nel corpo, rappresentando un
completo allontanamento dallo studio dei processi biologici naturali.

Il processo di produzione di anticorpi monoclonali prevede la coltivazione di questi
ibridi di cellule tumorali di milza in un mezzo HAT contenente sostanze chimiche
sintetiche, siero di mucca fetale, antibiotici e vari additivi che creano ambienti di
laboratorio completamente artificiali che non assomigliano ai sistemi biologici
naturali. Solo il 3% dei tentativi di fusione in genere riesce a produrre i risultati
desiderati, mentre le colture rimanenti non riescono a crescere o a produrre prodotti
indesiderati, dimostrando il carattere inaffidabile e innaturale dell'intero processo. Le
proteine artificiali risultanti portano gravi effetti collaterali tra cui malattie sieriche,
malattie autoimmuni, tumori ed eventi avversi specifici degli organi quando vengono
iniettati nell'uomo, rivelando che queste creazioni di laboratorio sono riconosciute dal
corpo come tossine estranee piuttosto che agenti terapeutici benefici.

32. Cosa sono i coniugati di farmaci anticorpali e quali cambiamenti strutturali
presumibilmente causano?

I coniugati di farmaci anticorpali (ADC) coinvolgono il collegamento covalente di
farmaci farmaceutici a presunti anticorpi per creare molecole terapeutiche ibride che
si ritiene forniscano farmaci in modo più efficiente a specifici bersagli cellulari
utilizzando le presunte capacità di targeting degli anticorpi. La ricerca che utilizza
peptidi modificati collegati a regioni che determinano la complementarità sugli
anticorpi creati in laboratorio ha dimostrato che la coniugazione presumibilmente ha
causato cambiamenti significativi nella forma del dominio e nelle fluttuazioni, con le
regioni Fab che diventano più limitate e la struttura complessiva che diventa più rigida
e simile a una verga rispetto alle versioni non coniugate. Il processo di coniugazione
avrebbe interferito con il presunto legame Fab agli antigeni e potenzialmente
influenzato le interazioni del frammento Fc con i recettori cellulari.

Tuttavia, queste osservazioni di cambiamento strutturale si basano interamente su
ricostruzioni assistite da computer da immagini di microscopia elettronica di proteine
artificiali create in laboratorio piuttosto che su entità biologiche naturali, rendendo
altamente discutibile la rilevanza per le applicazioni terapeutiche effettive.
L'approccio ADC presuppone che gli anticorpi naturali esistano e funzionino come
descritto nella teoria immunologica, ma questo presupposto fondamentale manca di
convalida sperimentale attraverso l'isolamento diretto e la caratterizzazione di tali
entità da fonti naturali. I cambiamenti strutturali riportati possono semplicemente
riflettere artefatti del processo di coniugazione chimica o distorsioni introdotte dalle
tecniche di imaging, mentre i benefici terapeutici rivendicati si basano su modelli
teorici di funzione anticorpale che non sono mai stati dimostrati nei sistemi biologici
viventi.

33. Come funzionano gli anticorpi bispecifici e cos'è la tecnologia knob-in-hole?

Gli anticorpi bispecifici sono proteine ingegnerizzate in laboratorio progettate per
riconoscere contemporaneamente due diversi bersagli molecolari, fornendo
teoricamente una migliore specificità terapeutica rispetto agli anticorpi monoclonali
convenzionali che presumibilmente prendono di mira i singoli antigeni. La tecnologia
Knob-in-hole comporta la modificazione artificiale delle presunte regioni Fc di diverse
catene di anticorpi per creare superfici proteiche complementari che si associano
preferenzialmente tra loro, forzando la formazione di molecole eterodimeriche
piuttosto che di varianti omodimeriche. Questo approccio ingegneristico tenta di
controllare l'assemblaggio di strutture proteiche complesse introducendo modifiche
artificiali di aminoacidi che creano interazioni di legame favorevoli tra catene
proteiche specifiche.

Tuttavia, gli anticorpi bispecifici rappresentano costrutti ancora più artificiali degli
anticorpi monoclonali standard, coinvolgendo un'ampia ingegneria genetica e proteica
che si allontana ulteriormente da qualsiasi connessione con processi biologici naturali.
Le modifiche a manopola nel foro richiedono una precisa ingegneria proteica che crea
superfici proteiche interamente sintetiche senza controparti naturali, sollevando serie
domande su come questi costrutti artificiali potrebbero comportarsi in ambienti
biologici complessi. I vantaggi rivendicati degli anticorpi bispecifici si basano su
modelli teorici di funzione e specificità degli anticorpi che mancano di convalida
sperimentale, mentre la crescente complessità di queste proteine ingegnerizzate
introduce ulteriori opportunità per interazioni imprevedibili ed effetti collaterali che
non possono essere anticipati sulla base dell'attuale comprensione del comportamento
delle proteine.

34. Cosa sono gli anticorpi umanizzati e perché sono stati sviluppati?

Gli anticorpi umanizzati sono stati sviluppati assemblando i geni della regione V dei
linfociti clonati per visualizzare frammenti di Fab sulle superfici dei batteriofagi,
creando proteine sintetiche che presumibilmente combinano la specificità del
targeting degli anticorpi non umani con sequenze proteiche umane per ridurre le
reazioni immunogeniche nei pazienti. Lo sviluppo di anticorpi completamente
umanizzati come Humira (adalimumab) per il trattamento dell'artrite reumatoide
rappresentava tentativi di migliorare la sicurezza e l'efficacia delle terapie anticorpali
monoclonali sostituendo le sequenze proteiche non umane con equivalenti umani.
Questo processo di umanizzazione prevede un'ampia ingegneria genetica per creare
proteine ibride che mantengono la presunta specificità di legame riducendo al minimo
il riconoscimento di proteine estranee da parte dei sistemi immunitari umani.

La necessità di umanizzazione rivela problemi fondamentali con l'intero approccio
degli anticorpi monoclonali, ammettendo essenzialmente che le proteine terapeutiche
originali derivate dal topo erano sostanze estranee tossiche che causavano gravi
reazioni avverse nei pazienti umani. Il processo di umanizzazione rappresenta un
tentativo di creare proteine artificiali in caso di eludere i meccanismi naturali di
disintossicazione pur fornendo effetti farmaceutici, essenzialmente progettando
tossine furtive che possono evitare il riconoscimento immunitario. Nonostante le
affermazioni di una maggiore sicurezza, gli anticorpi umanizzati causano ancora
effetti collaterali significativi e reazioni avverse, suggerendo che il problema
fondamentale non risiede nell'origine della specie delle proteine, ma nell'intero
concetto di utilizzare costrutti proteici artificiali come agenti terapeutici in sistemi
biologici complessi.

35. Cos'è la malattia del siero e cosa rivela sulle reazioni delle proteine estranee?

La malattia da siero è una reazione pericolosa all'essere avvelenati da proteine
estranee nell'antisiero derivato da fonti animali non umane, con sintomi tra cui
eruzione cutanea, dolori articolari, febbre e linfoadenopatia mentre il corpo tenta di
disintossicare ed eliminare queste sostanze estranee tossiche. Questa condizione
rappresenta la risposta protettiva naturale dell'organismo alla contaminazione da
proteine estranee, dimostrando che le proteine terapeutiche derivate da fonti non
umane sono riconosciute come tossine piuttosto che agenti terapeutici benefici. La
gravità della malattia da siero rivela l'incompatibilità fondamentale tra proteine
animali estranee e sistemi biologici umani, evidenziando la natura tossica delle prime
terapie basate sugli anticorpi.

La malattia da siero espone l'errore di utilizzare proteine estranee come agenti
terapeutici, dimostrando che i sistemi di pulizia del corpo identificano correttamente
queste sostanze come contaminanti pericolosi che devono essere eliminati piuttosto
che come farmaci benefici che dovrebbero essere integrati nei normali processi
fisiologici. Lo sviluppo di anticorpi umanizzati rappresenta un riconoscimento che le
proteine estranee causano una grave tossicità, ma il continuo verificarsi di reazioni
avverse anche con prodotti umanizzati suggerisce che il problema si estende oltre la
compatibilità delle specie al concetto fondamentale di utilizzare proteine artificiali
come medicinali. Il rifiuto del corpo di proteine estranee attraverso la malattia sierica
dimostra la saggezza dei sistemi di disintossicazione naturale che riconoscono ed
eliminano sostanze che non appartengono ad ambienti biologici sani.

36. Quali limitazioni deve affrontare l'industria biofarmaceutica nel caratterizzare i
farmaci a base di proteine?

L'industria biofarmaceutica ammette che "un fattore limitante chiave nell'industria
biofarmaceutica è l'incapacità dei metodi attuali di caratterizzare la struttura dei
farmaci a base di proteine in modo completo ed efficiente con sufficiente precisione e
accuratezza", rivelando problemi fondamentali con la comprensione degli stessi
prodotti che producono e vendono ai pazienti. Questa limitazione è allarmante perché
una precisa caratterizzazione strutturale è essenziale per garantire l'efficacia, la
sicurezza e la coerenza delle terapie a base di anticorpi, eppure l'industria riconosce di
non poter analizzare correttamente i propri prodotti. L'incapacità di caratterizzare
completamente i farmaci a base di proteine solleva serie preoccupazioni sul controllo
di qualità, sulla valutazione della sicurezza e sulla prevedibilità terapeutica di questi
costosi trattamenti medici.

Se i ricercatori lavorassero veramente con anticorpi purificati e isolati come affermato,
dovrebbe essere possibile caratterizzarli completamente utilizzando tecniche
analitiche esistenti, quindi l'ammissione delle limitazioni di caratterizzazione
riconosce implicitamente che i processi di purificazione e isolamento sono
insufficienti o inesistenti. I problemi di caratterizzazione dell'industria si estendono
alla comprensione di come si comportano questi farmaci proteici nei sistemi biologici
umani, rendendo impossibile prevedere i risultati terapeutici o i potenziali effetti
avversi con qualsiasi affidabilità. Questa fondamentale mancanza di comprensione dei
propri prodotti rivela che l'industria biofarmaceutica sta essenzialmente conducendo
esperimenti incontrollati su pazienti umani pur mancando delle capacità analitiche
per valutare correttamente ciò che stanno somministrando o come potrebbe
influenzare sistemi biologici complessi.

37. Come funzionano i test ELISA e Western blot e quali sono i loro limiti
fondamentali?

I test ELISA e Western blot funzionano creando reazioni di legame artificiali tra
proteine campione e reagenti di rilevamento prodotti in laboratorio in condizioni di
provetta altamente controllate, utilizzando reazioni di cambiamento di colore per
indicare presunti eventi di legame specifici che vengono interpretati come prova della
presenza di anticorpi. Questi test si basano sul presupposto teorico che anticorpi
specifici si legano solo a proteine specifiche come chiavi che si adattano alle serrature,
ma questa ipotesi fondamentale contraddice la realtà che la specificità di legame si
verifica solo in condizioni di laboratorio artificiale e non è mai stata dimostrata nei
sistemi biologici viventi. Tutti i metodi di rilevamento degli anticorpi presuppongono
la presenza di queste entità sulla base di prove indirette, senza che nessuno dei test sia
mai stato calibrato o convalidato contro anticorpi purificati e isolati prelevati
direttamente da fonti naturali.

Il problema fondamentale è che nessun ricercatore ha mai purificato e isolato con
successo anticorpi naturali per servire come standard di riferimento per la convalida
dei test, il che significa che tutti i metodi di rilevamento stanno essenzialmente
misurando sostanze sconosciute rispetto a modelli teorici piuttosto che entità
biologiche note. I test misurano le reazioni artificiali create in condizioni controllate
molto specifiche che non hanno alcuna relazione con i processi biologici naturali,
mentre la specificità di legame rivendicata per questi test funziona solo in provette e
non può essere dimostrata in campioni di sangue fresco. Il professore della Harvard
Medical School Clifford Saper conferma che gli anticorpi monoclonali si legheranno a
qualsiasi proteina con la stessa sequenza o molto simile, distruggendo l'intero
fondamento teorico per la specificità del test, rivelando che il rilevamento degli
anticorpi rappresenta la misurazione del legame a reazione incrociata piuttosto che il
riconoscimento specifico di entità biologiche definite.

38. Quali problemi esistono con i test PCR e l'amplificazione casuale?

I test PCR possono amplificare praticamente qualsiasi cosa in modo casuale,
rendendoli essenzialmente una forma di gioco d'azzardo molecolare piuttosto che
strumenti diagnostici specifici, con risultati che dipendono più dal caso che dalla
presenza di una particolare sostanza nei campioni. Più una persona è infiammata, più
cellule rotte, batteri scossi e cambiamenti pleomorfici si verificano, portando ad un
aumento dei rifiuti nucleotidici che possono essere amplificati casualmente dalle
tecniche PCR. Il processo di test prevede l'abbinamento di sequenze generate dal
computer basate su ipotesi di parte ai rifiuti di RNA endemici naturalmente presenti
nei campioni biologici, creando risultati falsi positivi che non hanno alcun significato
diagnostico.

Il processo di amplificazione PCR rappresenta una manipolazione delle condizioni di
laboratorio per creare risultati desiderati piuttosto che il rilevamento di fenomeni
biologici naturali, con i ricercatori essenzialmente che creano modelli matematici e
poi li riproducono al contrario per generare risultati predeterminati. La tecnica
amplifica i detriti cellulari di fondo e i frammenti di nucleotidi che derivano dal
normale turnover cellulare e dalle risposte allo stress, confondendo questi prodotti di
scarto naturali per prove di agenti patogeni o condizioni specifici. Fondamentalmente,
il test PCR presuppone l'esistenza di specifiche sequenze di RNA virale che non sono
mai state adeguatamente isolate o caratterizzate, rendendo l'intero paradigma del test
basato sul rilevamento di entità teoriche che potrebbero non esistere in natura,
producendo risultati che terrorizzano le persone sane con false diagnosi di condizioni
inesistenti.

39. Cosa indica effettivamente la sieroconversione e cosa non dimostra?

La sieroconversione significa semplicemente che una persona è in modalità di pulizia
attiva, con test di laboratorio potenzialmente in grado di rilevare livelli aumentati di
attività di disintossicazione, ma questo stato biologico non può diagnosticare o
dimostrare la presenza di alcun patogeno o condizione patologica specifica. Il
rilevamento di un aumento di sostanze simili agli anticorpi indica che i sistemi di
navetta dei rifiuti del corpo stanno lavorando attivamente per rimuovere i materiali
indesiderati, rappresentando le normali risposte fisiologiche alle esposizioni tossiche
o allo stress metabolico piuttosto che prove di infezione o formazione di memoria
immunitaria. Queste sostanze non sono "anti-qualsiasa", ma piuttosto rappresentano
sistemi di gestione dei rifiuti collegati ai peptidi alimentati a batteria che aiutano a
trasportare detriti cellulari e tossine per l'eliminazione.

La sieroconversione non dimostra l'esposizione a patogeni specifici, la vaccinazione di
successo o l'immunità protettiva contro le malattie future, eppure le autorità mediche
interpretano abitualmente male questi risultati del test come prova di tutti e tre i
concetti. La presenza di sostanze rilevabili nei test sierologici può semplicemente
riflettere recenti esposizioni tossiche, stress metabolico o processi di disintossicazione
in corso che non hanno nulla a che fare con agenti infettivi o risposte immunitarie. Più
problematicamente, le persone utilizzano i risultati della sieroconversione per
diagnosticare varie condizioni o per prendere decisioni sanitarie basate su misurazioni
di laboratorio fondamentalmente prive di significato che riflettono la normale
variazione fisiologica piuttosto che stati patologici, creando ansia inutile e interventi
medici inappropriati basati su reazioni biochimiche fraintese.

40. In che modo i test del tampone nasale causano potenzialmente danni fisici
attraverso i nano-shard?

I test del tampone nasale comportano l'inserimento di dispositivi di raccolta in
profondità nei passaggi nasali per raccogliere materiale cellulare per l'analisi del DNA,
ma questi tamponi contengono nano-frammenti affilati che gradualmente irritano e
danneggiano le delicate mucose delle orecchie, del naso, della gola e degli occhi
attraverso ripetuti traumi meccanici. Il processo di test applica queste particelle
microscopiche affilate direttamente sulle superfici dei tessuti sensibili, causando
un'infiammazione in corso che può portare a sintomi come formazione di muco,
starnuti, congestione e febbre che le persone poi scambiano per segni di malattia
piuttosto che riconoscere come lesioni dalla procedura di test stessa. I nano-schegge
incorporate nei tamponi di prova creano irritazione cronica che può persistere a lungo
dopo il test iniziale, portando a vari sintomi tra cui sangue dal naso implacabile e
nebbia cerebrale.

Il danno fisico dall'esposizione a nano-shard rappresenta una forma di lesione
deliberata mascherata da test medici, con le particelle appuntite che continuano a
causare danni ai tessuti e risposte infiammatorie che imitano i sintomi delle malattie
respiratorie. L'esposizione costante a questi materiali di prova può portare a gravi
conseguenze tra cui sanguinamento persistente, sintomi neurologici e, in casi estremi,
la morte per danni tissutali accumulati e effetti tossici. L'ironia è che le persone che
fanno questi test spesso interpretano i sintomi infiammatori risultanti come prova che
si stanno ammalando a causa di agenti infettivi, quando in realtà stanno vivendo
lesioni direttamente causate dalla procedura di test stessa, creando un ciclo di
feedback in cui i test dannosi portano a sintomi che giustificano test più dannosi.

41. Qual è la differenza tra un sistema immunitario e una rete di pulizia?

Il concetto di "sistema immunitario" è una moderna fabbricazione che ha separato i
processi di pulizia naturale in specializzazioni artificiali, mentre in realtà il corpo
opera attraverso reti di pulizia interconnesse che includono il sistema linfatico, il
feedback del sistema nervoso e tessuti specializzati che lavorano insieme per
identificare ed eliminare le sostanze indesiderate. La moderna divulgazione della
terminologia del "sistema immunitario" è stata adattata da una lezione che descriveva
il sistema linfatico, ma questo rebranding è servito a creare un falso quadro che
supporta il redditizio paradigma "un germe, una malattia" piuttosto che descrivere
accuratamente i processi biologici naturali. L'intero corpo funziona come questo
sistema di pulizia piuttosto che avere un apparato immunitario specializzato separato,
con l'azione di pulizia che è onnipresente in tutti i tessuti e organi.

La rete di pulizia opera attraverso il sistema nervoso ricettivo e i tessuti linfatici
presenti in ogni apertura del corpo per campionare i materiali in entrata e determinare
se le sostanze sono benvenute o non gradite, rappresentando un processo continuo di
valutazione e filtrazione piuttosto che un sistema di difesa in stile militare. Questo
approccio di pulizia naturale si concentra sull'identificazione, l'etichettatura e la
rimozione dei rifiuti piuttosto che sulla guerra contro i nemici invasori, riflettendo le
effettive funzioni di disintossicazione e manutenzione del corpo. Il concetto di sistema
immunitario è stato deliberatamente creato per supportare il pensiero medico
riduzionista che potrebbe giustificare gli interventi farmaceutici, mentre la
comprensione della rete di pulizia riconosce la saggezza intrinseca del corpo nel
mantenere la salute attraverso processi di purificazione naturale che richiedono
supporto piuttosto che la stimolazione o la soppressione artificiale.

42. In che modo il concetto di Wei Qi della medicina tradizionale cinese differisce
dall'immunologia occidentale?

La medicina tradizionale cinese riconosce il Wei Qi come l'energia che controlla
l'apertura e la chiusura dei pori ed è nutrita dall'aria che respiriamo, dal cibo che
mangiamo e dall'acqua che beviamo, senza il concetto di "sistema immunitario" come
inteso nella medicina occidentale. La circolazione di Wei Qi è guidata dai polmoni e
dal sistema respiratorio, rappresentando un approccio energetico al mantenimento
della salute che si concentra sulla corretta circolazione dell'energia vitale piuttosto che
sulla difesa in stile militare contro gli invasori patogeni. Questo sistema opera
attraverso meccanismi di regolazione naturali che controllano le interazioni del corpo
con l'ambiente, aprendo e chiudendo barriere protettive basate sulla valutazione
energetica piuttosto che sulla guerra biochimica.

Il concetto di Wei Qi rappresenta un paradigma fondamentalmente diverso che
riconosce la salute come uno stato di corretta circolazione dell'energia e armonia
ambientale piuttosto che una difesa di successo contro i nemici microscopici. Questo
approccio si concentra sul mantenimento dell'equilibrio energetico e sul supporto
delle funzioni regolatorie naturali piuttosto che aumentare le capacità difensive o
attaccare i presunti agenti patogeni. La comprensione della MTC tratta la malattia
come squilibrio energetico o blocco piuttosto che l'invasione da parte di agenti esterni,
portando ad approcci terapeutici che ripristinano il flusso naturale di energia piuttosto
che stimolare le risposte immunitarie artificiali, dimostrando una comprensione
olistica della salute che riconosce l'interconnessione tra organismo e ambiente
piuttosto che la relazione contraddittoria promossa dall'immunologia occidentale.

43. Cos'è il pleomorfismo e come sfida l'attuale teoria degli anticorpi?

Il pleomorfismo si riferisce alla capacità dei microrganismi di cambiare forma e
funzione in base alle condizioni ambientali, con lo stesso organismo in grado di
esistere in più forme diverse e svolgere vari ruoli biologici a seconda delle condizioni
in cui si trova. Questo concetto sfida direttamente il paradigma monomorfico alla base
dell'attuale teoria degli anticorpi, che presuppone che anticorpi specifici riconoscano
e si legano a specifici bersagli patogeni immutati, quando in realtà i presunti bersagli
cambiano costantemente forma e funzione. Gli organismi pleomorfi possono passare
da forme batteriche, fungine e altre forme secondo necessità per adattarsi alle
mutevoli condizioni ambientali, rendendo priva di significato l'idea del
riconoscimento specifico degli anticorpi.

Il riconoscimento del pleomorfismo causerebbe il collasso dell'intero quadro teorico
dell'immunologia, poiché l'ipotesi fondamentale del legame anticorpo-antigene
specifico si basa sulla falsa premessa che gli organismi bersaglio mantengano firme
molecolari coerenti che possono essere specificamente riconosciute. Se i
microrganismi cambiano abitualmente la loro struttura molecolare e l'aspetto in base
alle pressioni ambientali, allora il concetto di immunità duratura attraverso una
memoria anticorpale specifica diventa impossibile da mantenere. Il ciclo somatide
rappresenta il lignaggio cellulare più importante nella biologia umana, ma è
completamente ignorato dall'immunologia tradizionale perché riconoscere i cicli di
vita pleomorfici distruggerebbe le basi teoriche per la vaccinazione, le terapie
anticorpali e l'intero approccio farmaceutico alla gestione delle malattie infettive.



anticorpali e l'intero approccio farmaceutico alla gestione delle malattie infettive.

44. Cos'è il ciclo somatide e perché viene ignorato nell'immunologia tradizionale?

Il ciclo somatide rappresenta il lignaggio cellulare più importante nella biologia
umana, che coinvolge microrganismi pleomorfi che cambiano forma e funzione
durante i loro cicli di vita, esistenti in varie fasi dalle spore alle forme batteriche alle
manifestazioni fungine a seconda delle condizioni ambientali e delle esigenze
fisiologiche. Questi organismi svolgono ruoli essenziali nel metabolismo cellulare, nel
trattamento dei rifiuti e nella manutenzione dei tessuti, ma l'immunologia tradizionale
ignora completamente la loro esistenza perché riconoscere i cicli di vita pleomorfi
distruggerebbe il fondamento teorico alla base della vaccinazione, della produzione di
anticorpi e degli interventi farmaceutici. Il ciclo somatide dimostra che quelli che i
ricercatori chiamano "patogeni" sono in realtà organismi benefici che svolgono
funzioni biologiche necessarie.

L'immunologia tradizionale ignora il ciclo somatide perché riconoscere questi
organismi pleomorfi rivelerebbe che le presunte "risposte immunitarie" sono in realtà
interazioni con microrganismi benefici che cambiano forma in base a bisogni
fisiologici piuttosto che agli attacchi contro gli invasori patogeni. L'esistenza di
somatidi pleomorfi spiega molti fenomeni che l'attuale immunologia attribuisce
all'attività degli anticorpi, tra cui la capacità del corpo di adattarsi a nuovi ambienti e
la natura ciclica di molte condizioni di salute. Riconoscere il ciclo somatide
richiederebbe l'abbandono dell'intero quadro della teoria dei germi e il riconoscimento
che i microrganismi sono partner essenziali nel mantenimento della salute piuttosto
che nemici da distruggere, minando fondamentalmente il modello di business
dell'industria farmaceutica basato sull'attacco dei processi biologici benefici.

45. Come funzionano effettivamente i sistemi di autoidentificazione rispetto a quelli
non autoidentificativi nel corpo?

L'identificazione di sé del corpo rispetto al non auto opera attraverso tessuti
specializzati e organi ghiandolari che lavorano insieme per valutare i materiali in
entrata e determinare la loro compatibilità con i sistemi biologici esistenti, utilizzando
il sistema nervoso ricettivo e i tessuti linfatici in ogni apertura del corpo per
campionare e valutare le sostanze prima di consentire l'ingresso. Quando il corpo
incontra materiali sconosciuti, il sistema di identificazione valuta se queste sostanze
possono essere integrate in modo sicuro o se rappresentano rifiuti indesiderati che
devono essere etichettati e rimossi attraverso processi di pulizia naturale. Questa
valutazione avviene continuamente attraverso il campionamento diretto degli input
ambientali piuttosto che attraverso il riconoscimento di specifici marcatori molecolari
come descritto nella teoria immunologica.

Il processo di identificazione inizia nell'infanzia quando i bambini mettono
naturalmente tutto in bocca, usando questo riflesso per seminare il terreno intestinale
con dati ambientali che aiutano a stabilire la linea di base per distinguere se stessi dal
non sé per tutta la vita. Questo campionamento ambientale include l'esposizione ai
microrganismi del canale vaginale durante il parto, ai nutrienti del latte materno e al
contatto pelle a pelle che fornisce una diversità microbica essenziale per un corretto
sviluppo del sistema di identificazione. Quando le persone viaggiano in nuovi
ambienti, i loro sistemi di identificazione devono adattarsi a comunità microbiche non
familiari, spesso creando sintomi temporanei mentre il corpo elabora e integra nuove
informazioni ambientali, dimostrando che questo sistema opera attraverso
l'adattamento ambientale piuttosto che la guerra difensiva contro gli invasori stranieri.

46. Che ruolo gioca il campionamento ambientale nello sviluppo infantile?

Il campionamento ambientale attraverso il riflesso naturale dei bambini che mettono
tutto in bocca rappresenta un processo biologico cruciale per seminare il terreno
intestinale con i dati ambientali necessari per stabilire una corretta identificazione di
sé rispetto a quella non auto per tutta la vita. Questo comportamento istintivo
consente ai bambini di raccogliere informazioni microbiche da ciò che li circonda, con
i bambini che sanno naturalmente di sputare materiali pericolosi come le rocce mentre
incorporano microrganismi ambientali benefici nei loro sistemi biologici in via di
sviluppo. Il riflesso di campionamento orale rappresenta il metodo naturale del corpo
per conoscere l'ambiente locale e stabilire le partnership microbiche necessarie per
uno sviluppo sano.

Il campionamento ambientale inizia prima della nascita attraverso l'esposizione al
microbioma del canale vaginale durante il parto naturale, che fornisce la semina
microbica iniziale che i bambini con taglio cesareo perdono, spiegando perché i
bambini consegnati chirurgicamente spesso hanno la flora intestinale compromessa e
aumentano i problemi di salute per tutta la vita. Il latte materno fornisce ulteriori
informazioni ambientali e microrganismi benefici, mentre il contatto pelle a pelle
trasferisce la diversità microbica essenziale per un corretto sviluppo del sistema
immunitario. Questo processo di campionamento naturale insegna al corpo a
riconoscere e lavorare con organismi ambientali benefici piuttosto che trattare tutte le
sostanze estranee come nemici, ponendo le basi per la salute per tutta la vita
attraverso la partnership ambientale piuttosto che la guerra ambientale come
promosso dai moderni interventi medici.

47. Perché le nascite vaginali producono microbiomi diversi rispetto alle nascite
cesaree?

Le nascite vaginali espongono i neonati alla ricca comunità microbica presente nel
canale del parto, fornendo organismi batterici e fungini essenziali che colonizzano
l'intestino, la pelle e le vie respiratorie del neonato per stabilire le basi per la salute per
tutta la vita attraverso partnership microbiche benefiche. Questo processo di semina
microbica naturale si è evoluto nel corso di milioni di anni per garantire che i bambini
ricevano i microrganismi specifici necessari per una corretta funzione digestiva,
l'assorbimento dei nutrienti e l'adattamento ambientale dalle comunità microbiche
stabilite delle loro madri. Il microbioma vaginale rappresenta un ecosistema
accuratamente bilanciato che è stato selezionato attraverso processi evolutivi per
fornire un'educazione microbica ottimale per lo sviluppo della biologia umana.

Le consegne cesaree bypassano questo trasferimento microbico essenziale, lasciando i
bambini con microbiomi compromessi che mancano della diversità e degli organismi
benefici forniti attraverso processi di nascita naturali, con conseguente maggiore
suscettibilità a problemi digestivi, allergie e vari problemi di salute per tutta la vita. I
bambini consegnati chirurgicamente devono tentare di stabilire i loro microbiomi
attraverso la sola esposizione ambientale, senza il beneficio dei doni microbici
accuratamente curati delle loro madri, spesso con conseguente colonizzazione da parte
di organismi meno benefici provenienti da ambienti ospedalieri piuttosto che
microrganismi materni ottimali. Questa privazione microbica aiuta a spiegare perché i
bambini con taglio cesareo sono generalmente più malati e richiedono più interventi
medici, dimostrando l'importanza fondamentale dell'eredità microbica naturale per un
corretto sviluppo biologico e il mantenimento della salute a lungo termine.

48. In che modo i sintomi del viaggio rappresentano l'adattamento ambientale
piuttosto che l'infezione?

I sintomi del viaggio si verificano quando i sistemi di pulizia e identificazione del
corpo incontrano condizioni ambientali non familiari e devono adattarsi a nuove
comunità microbiche, fonti di cibo, composizioni idriche e condizioni atmosferiche
che differiscono dall'ambiente domestico del viaggiatore. I sistemi digestivi e linfatici
richiedono tempo per identificare ed elaborare questi nuovi input ambientali, spesso
creando sintomi temporanei come nausea, diarrea, stanchezza o congestione
respiratoria mentre il corpo lavora per integrare sostanze non familiari e stabilire
nuove relazioni microbiche. Questi sintomi di adattamento rappresentano le normali
risposte fisiologiche al cambiamento ambientale piuttosto che gli attacchi degli
organismi patogeni.

Il sistema di pulizia intestinale, compresi gli organi digestivi e i tessuti linfatici
specializzati come i cerotti Peyer, deve elaborare e classificare nuove informazioni
ambientali, a volte creando risposte di spurgo attraverso vomito, diarrea, sudorazione
o eruzioni cutanee mentre il corpo elimina le sostanze che non può integrare
immediatamente. Questo processo di adattamento in genere si risolve man mano che i
sistemi biologici del viaggiatore imparano a lavorare con le nuove condizioni
ambientali, stabilendo partnership microbiche aggiornate e aggiustamenti metabolici
necessari per la diversa posizione. I sintomi comunemente attribuiti alla "malattia del
viaggiatore" rappresentano in realtà i meccanismi di adattamento intelligente del
corpo che lavorano per mantenere la salute nelle mutevoli condizioni ambientali,
dimostrando la saggezza dei processi biologici naturali piuttosto che le prove di
attacchi patogeni che richiedono un intervento farmaceutico.

49. Qual è la vera funzione delle cosiddette celle di memoria?

Il concetto di "cellule di memoria" rappresenta un'errata interpretazione delle
capacità naturali di adattamento ambientale del corpo, con la presunta memoria
immunologica che in realtà riflette la creazione di partnership microbiche aggiornate
e aggiustamenti metabolici che aiutano il corpo a funzionare in modo ottimale in
specifiche condizioni ambientali. Quando le persone incontrano condizioni ambientali
familiari dopo una precedente esposizione, i loro sistemi biologici possono elaborare
in modo più efficiente tali condizioni perché hanno già stabilito le necessarie relazioni
microbiche e percorsi metabolici, creando l'aspetto della "memoria" quando in realtà
rappresenta una partnership ambientale in corso. Questo adattamento spiega perché le
persone spesso sperimentano meno sintomi quando vengono nuovamente esposte a
condizioni ambientali simili.

La vera funzione attribuita alle cellule di memoria è in realtà il sofisticato sistema di
adattamento ambientale del corpo che aggiorna continuamente le sue partnership
microbiche e le capacità metaboliche in base all'esposizione ambientale in corso e alle
mutevoli esigenze fisiologiche. Questo sistema opera attraverso organismi pleomorfi
che cambiano forma e funzione in base alle condizioni ambientali, creando risposte
biologiche dinamiche che sembrano fornire "protezione" contro specifiche sfide
ambientali. Il presunto effetto memoria rappresenta in realtà la migliore capacità del
corpo di lavorare armoniosamente con condizioni ambientali familiari attraverso
partnership microbiche stabilite, piuttosto che risposte difensive contro gli invasori
patogeni, dimostrando che la salute deriva dalla cooperazione ambientale piuttosto
che dalla guerra immunologica.

50. Come funziona il sistema di etichettatura e rimozione dei rifiuti del corpo?

Il sistema di etichettatura e rimozione dei rifiuti del corpo opera attraverso reti di
pulizia specializzate che identificano i materiali indesiderati e attaccano etichette
molecolari che facilitano il loro trasporto agli organi di eliminazione come fegato,
reni, linfonodi e pelle per la rimozione sicura dal corpo. Quando i tessuti vengono
danneggiati o contaminati da sostanze estranee, il sistema di pulizia produce globuline
che viaggiano nelle aree colpite e creano nuovo tessuto mentre sequestrano i materiali
di scarto per l'eliminazione. Queste globuline, che i ricercatori chiamano
erroneamente "anticorpi", funzionano in realtà come molecole di gestione dei rifiuti
che aiutano a trasportare detriti cellulari e tossine piuttosto che attaccare gli invasori
patogeni.

Il processo di identificazione dei rifiuti prevede un campionamento continuo delle
condizioni interne per distinguere tra sostanze benefiche che dovrebbero essere
conservate e materiali indesiderati che devono essere eliminati, con molecole di
trasporto specializzate che facilitano il movimento dei rifiuti etichettati attraverso i
canali linfatici agli organi di eliminazione appropriati. Quando il sistema di pulizia
diventa sovraccarico a causa di un'eccessiva esposizione a tossine o di
un'alimentazione inadeguata, i meccanismi di protezione di backup come
l'infiammazione, la febbre o persino la formazione del cancro possono attivarsi per
sequestrare materiali pericolosi che non possono essere immediatamente eliminati.
L'intero processo opera attraverso la saggezza biologica naturale che dà la priorità al
mantenimento della salute cellulare attraverso una gestione efficiente dei rifiuti
piuttosto che attraverso la guerra contro gli organismi ambientali, dimostrando che i
sintomi spesso rappresentano attività di pulizia di successo piuttosto che condizioni
patologiche che richiedono la soppressione farmaceutica.

51. Perché il cancro potrebbe essere considerato un meccanismo protettivo piuttosto
che una malattia?

Il cancro rappresenta un meccanismo di protezione di backup che si attiva quando i
normali sistemi di pulizia del corpo vengono sopraffatti e non possono rimuovere
adeguatamente i rifiuti e le tossine accumulati, con la formazione del tumore che serve
a rinchiudere sostanze pericolose che altrimenti circolerebbero liberamente e
causerebbero danni sistemici. Quando il fegato diventa sovraccarico, la nutrizione
diventa inadeguata o il sistema linfatico subisce una congestione, il corpo accende il
cancro come meccanismo di guarigione protettivo per sequestrare i rifiuti che non
possono essere eliminati attraverso i normali percorsi di disintossicazione. Questo
sequestro protettivo impedisce ai materiali tossici di circolare in tutto il corpo e
causare danni cellulari più diffusi.

Il processo del cancro comporta la creazione di aree localizzate in cui le sostanze
pericolose possono essere contenute e isolate dal tessuto sano, funzionando
essenzialmente come strutture di contenimento biologico che proteggono gli organi
vitali dall'esposizione tossica mentre il corpo lavora per ripristinare la normale
funzione di pulizia. Piuttosto che rappresentare una rottura patologica del controllo
cellulare, la formazione del cancro dimostra le risposte protettive intelligenti del corpo
al sovraccarico tossico e allo stress ambientale. Comprendere il cancro come
meccanismo protettivo piuttosto che come malattia cambia fondamentalmente gli
approcci terapeutici, suggerendo che sostenere la disintossicazione naturale e
rimuovere le esposizioni tossiche sarebbe più vantaggioso che attaccare le formazioni
tumorali protettive con chemioterapia, radiazioni o chirurgia che gravano
ulteriormente sui sistemi di pulizia già compromessi.

52. Cos'è il biocampo e come si collega alla salute e al contagio?

Il biocampo rappresenta il campo energetico che circonda e interpenetra gli organismi
viventi, svolgendo un ruolo cruciale nel mantenimento della salute e nelle interazioni
ambientali che la medicina tradizionale ignora completamente a favore di spiegazioni
meccaniche e chimiche per i fenomeni biologici. Questo campo energetico influenza la
comunicazione cellulare, la riparazione dei tessuti e l'adattamento ambientale
attraverso meccanismi che non possono essere compresi attraverso approcci
riduzionisti incentrati solo sulle interazioni molecolari. Il concetto di biocampo aiuta
a spiegare molti fenomeni di salute che gli attuali modelli medici attribuiscono agli
agenti infettivi o alle risposte immunitarie, compresi i cambiamenti fisiologici
sincronizzati che si verificano quando le persone trascorrono del tempo nelle
immediate vicinanze.

Il riconoscimento del biocampo fornisce spiegazioni alternative per il contagio
apparente che non richiedono trasmissione patogena, con risonanza energetica tra
individui che creano risposte fisiologiche simili che imitano la diffusione infettiva
senza l'effettiva trasmissione della malattia. Quando le persone condividono stress
ambientali o stati energetici simili, i loro campi biologici possono influenzare le
reciproche risposte fisiologiche, creando attività di pulizia coordinate che sembrano
diffondersi da persona a persona ma in realtà rappresentano risposte sincronizzate a
condizioni ambientali condivise. Comprendere le interazioni del biocampo rivela che
molti fenomeni attribuiti al contagio infettivo in realtà derivano dalla comunicazione
energetica tra gli organismi, sfidando fondamentalmente il quadro della teoria dei
germi fornendo spiegazioni più accurate per le risposte biologiche coordinate
osservate durante i presunti focolai di malattia.

53. In che modo i composti a base di metallo nei vaccini influenzano i sistemi
elettrici del corpo?

I composti sterilizzanti a base di metalli e gli adiuvanti nei vaccini sono eccitativi
all'interno del corpo, interrompendo i normali sistemi di comunicazione elettrica e
creando risposte infiammatorie artificiali che i ricercatori poi scambiano per prove di
attivazione del sistema immunitario. Questi metalli interferiscono con i processi
bioelettrici naturali del corpo, causando stress cellulare e danni ai tessuti che generano
cambiamenti biochimici rilevabili nei test di laboratorio, fornendo false prove della
produzione di anticorpi quando si misura effettivamente le risposte alle lesioni
tossiche. La presenza di metalli come alluminio, mercurio e altri metalli pesanti nei
vaccini destabilista la normale attività elettrica cellulare, creando una disfunzione
sistemica che può manifestarsi come sintomi neurologici, reazioni autoimmuni e
condizioni infiammatorie croniche.

Quando i vaccini venivano somministrati senza adiuvanti metallici, non producevano
risposte misurabili nei test anticorpali, costringendo i produttori ad aggiungere
metalli eccitatori per creare reazioni artificiali che potrebbero essere interpretate
come risposte immunitarie. I metalli funzionano come irritanti cellulari che shockano
i tessuti per produrre cascate infiammatorie e risposte allo stress che non hanno nulla
a che fare con l'immunità protettiva, ma tutto a che fare con lesioni tossiche. Queste
interruzioni elettriche indotte dal metallo possono spiegare molte lesioni da vaccino
tra cui convulsioni, ritardi nello sviluppo e morte improvvisa, poiché i metalli
introdotti continuano a interferire con la normale funzione bioelettrica molto tempo
dopo l'iniezione, creando stress cellulare continuo e rottura della comunicazione in
tutto il sistema nervoso e altri tessuti elettricamente attivi.

54. Cos'è la destabilizzazione H3O2 e come influisce sulle funzioni corporee?

La destabilizzazione dell'H3O2 si riferisce alla rottura delle molecole d'acqua
strutturate che sono essenziali per una corretta comunicazione cellulare e una
funzione bioelettrica in tutto il corpo, con componenti del vaccino e altre esposizioni
tossiche che interferiscono con la normale organizzazione delle molecole d'acqua che
facilitano i processi cellulari. L'acqua strutturata fornisce il mezzo attraverso il quale i
segnali bioelettrici viaggiano tra le cellule e la sua destabilizzazione riduce
massicciamente la corrente elettrica e i sistemi di comunicazione corporea, spiegando
potenzialmente i casi di morte istantanea dopo la vaccinazione. L'interruzione della
struttura dell'acqua interferisce con i processi cellulari fondamentali, tra cui il
trasporto di nutrienti, l'eliminazione dei rifiuti e la segnalazione elettrica tra i tessuti.

Il processo di destabilizzazione comporta l'interruzione dei modelli di legame
idrogeno nell'acqua cellulare, riducendo la capacità dell'acqua di trasportare cariche
elettriche e facilitare la comunicazione intercellulare, portando alla rottura delle
funzioni fisiologiche coordinate. Questa interruzione della struttura idrica può
spiegare molti effetti avversi dopo la vaccinazione, tra cui sintomi neurologici,
problemi circolatori e disfunzione cellulare che si manifesta come varie condizioni
patologiche. Il drenaggio dell'idrogeno libero dall'acqua cellulare riduce la
conduttività elettrica e la capacità di comunicazione del corpo, causando
potenzialmente guasti a livello di sistema che possono provocare morte improvvisa o
disfunzione cronica, dimostrando come l'interruzione della chimica fisica di base
possa avere profondi effetti sui sistemi biologici complessi che dipendono dall'acqua
strutturata per una funzione ottimale.

55. In che modo l'esaurimento strutturato dell'acqua si collega alle lesioni da
vaccino?

L'esaurimento strutturato dell'acqua dopo la vaccinazione interferisce con i processi
cellulari fondamentali che dipendono da molecole d'acqua adeguatamente organizzate
per la conduzione elettrica, il trasporto dei nutrienti e l'eliminazione dei rifiuti,
creando una disfunzione a livello di sistema che si manifesta come vari sintomi di
lesioni. Le strutture idriche organizzate nelle cellule sane facilitano la comunicazione
bioelettrica tra i tessuti e la loro interruzione dopo l'esposizione tossica può causare
problemi di salute immediati e a lungo termine tra cui danni neurologici, disfunzione
circolatoria e soppressione del sistema immunitario. Quando i vaccini destabilizzano
l'organizzazione dell'acqua cellulare, la rottura della comunicazione risultante può
influenzare qualsiasi sistema corporeo, spiegando l'ampia varietà di effetti avversi
riportati dopo la vaccinazione.

L'esaurimento dell'acqua strutturata rappresenta un meccanismo fondamentale alla
base di molte lesioni da vaccino, poiché l'acqua adeguatamente organizzata è
essenziale per il normale metabolismo cellulare, i processi di disintossicazione e le
funzioni di riparazione dei tessuti che vengono compromesse quando la struttura
idrica viene interrotta. Questa interruzione dell'acqua può causare effetti immediati
come convulsioni o collasso circolatorio, nonché condizioni croniche derivanti da
problemi di comunicazione cellulare in corso e capacità di disintossicazione
compromessa. Il ripristino dell'acqua strutturata attraverso un'adeguata idratazione,
nutrizione e condizioni ambientali diventa essenziale per il recupero dalle lesioni da
vaccino, mentre la continua esposizione alle tossine che distrugono l'acqua perpetua la
disfunzione cellulare e impedisce ai processi di guarigione naturale di funzionare
efficacemente.

56. Cosa succede quando i batteri subiscono la sporificazione e la produzione di
fagi?

I batteri subiscono la sporificazione e la produzione di fagi come risposte naturali di
sopravvivenza quando il loro ambiente diventa ostile a causa di esposizioni tossiche
come antibiotici o altri fattori di stress chimici, passando a modalità protettive che
consentono loro di sopravvivere a condizioni avverse mantenendo il loro materiale
genetico per la riproduzione futura. La sporificazione coinvolge i batteri che creano
forme di spore protettive che possono rimanere dormienti fino a quando le condizioni
ambientali non migliorano, mentre la produzione di fagi comporta la creazione di
particelle virali che possono trasferire materiale genetico e aiutare le comunità
batteriche ad adattarsi alle mutevoli condizioni. Queste risposte dimostrano la natura
pleomorfa dei microrganismi che cambiano forma e funzione in base alle pressioni
ambientali.

I processi di sporificazione e produzione di fagi sono spesso innescati da interventi
farmaceutici progettati per uccidere i batteri, facendo ironicamente sì che gli
organismi passino a forme più resistenti che sono più difficili da eliminare e possono
creare sintomi diversi rispetto alle forme batteriche originali. Gli antibiotici e altri
"trattamenti" batterici spesso causano l'autoconservazione degli organismi attraverso
questi cambiamenti morfologici, portando a condizioni croniche mentre i batteri
continuano ad esistere in forme alterate che la medicina convenzionale non può
riconoscere o affrontare. Questi cambiamenti pleomorfici spiegano molti fallimenti
del trattamento e condizioni croniche, poiché gli operatori sanitari continuano ad
attaccare forme batteriche che non esistono più ignorando le forme di spore e fagi che
in realtà persistono nel corpo, creando problemi di salute in corso che resistono agli
approcci terapeutici convenzionali.

57. In che modo gli organismi pleomorfi cambiano forma in base alle condizioni
ambientali?

Gli organismi pleomorfi possiedono la notevole capacità di alterare la loro struttura
fisica, le funzioni metaboliche e le strategie riproduttive in risposta alle mutevoli
condizioni ambientali, passando da forme batteriche, fungine, virali e spore secondo
necessità per ottimizzare la loro sopravvivenza e funzione in diversi ambienti
biologici. Questi organismi possono modificare rapidamente la composizione della
parete cellulare, la produzione di enzimi e i modelli di espressione genetica per
adattarsi alle variazioni del pH, dei livelli di ossigeno, della disponibilità di nutrienti e
delle esposizioni tossiche, dimostrando una sofisticata intelligenza biologica che
consente loro di prosperare in diverse condizioni. Lo stesso organismo può apparire
come un partner simbiotico benefico in condizioni sane, ma passare a un
comportamento patogeno quando si verifica stress ambientale.

I cambiamenti ambientali innescano trasformazioni pleomorfiche attraverso
sofisticati meccanismi di rilevamento che consentono ai microrganismi di rilevare
cambiamenti chimici, elettrici e nutrizionali nell'ambiente circostante e rispondere
attivando diversi programmi genetici che producono forme e funzioni cellulari
completamente diverse. Questi cambiamenti spiegano molti aspetti sconcertanti delle
malattie croniche, poiché gli organismi si spostano tra forme che potrebbero non
essere rilevabili dai metodi diagnostici convenzionali progettati per identificare
specifiche specie microbiche statiche. La natura pleomorfa dei microrganismi rivela
che il paradigma "un germe, una malattia" è fondamentalmente imperfetto, poiché lo
stesso organismo può causare sintomi diversi o nessun sintomo a seconda delle
condizioni ambientali e dell'attuale stato morfologico dell'organismo, richiedendo
approcci terapeutici completamente diversi che affrontano fattori ambientali piuttosto
che attaccare forme microbiche specifiche.

58. Quali meccanismi potrebbero spiegare la morte istantanea dopo la vaccinazione?

La morte istantanea dopo la vaccinazione può derivare da una massiccia interruzione
dei sistemi bioelettrici causata da componenti tossici del vaccino che interferiscono
con le vie di comunicazione cellulare critiche, in particolare colpendo il sistema di
conduzione elettrica del cuore e le funzioni regolatorie del cervello che mantengono i
processi vitali. Il drenaggio dell'idrogeno libero dall'acqua cellulare riduce la
conduttività elettrica in tutto il corpo, causando potenzialmente un arresto cardiaco
improvviso o insufficienza respiratoria quando i segnali elettrici critici non possono
propagarsi correttamente attraverso il tessuto compromesso. Gli adiuvanti metallici e
altri componenti del vaccino possono creare cortocircuiti elettrici negli organi vitali,
travolgendo la capacità del corpo di mantenere funzioni fisiologiche coordinate.

La destabilizzazione dell'acqua strutturata e dei sistemi bioelettrici può causare guasti
istantanei del sistema, in particolare in individui i cui sistemi di disintossicazione
sono già compromessi o le cui riserve di energia cellulare sono insufficienti per far
fronte all'assalto tossico. I componenti del vaccino possono innescare massicce cascate
infiammatorie che sopraffanno rapidamente il sistema circolatorio e respiratorio,
portando a shock e insufficienza d'organo entro pochi minuti o ore dall'iniezione.
L'interruzione elettrica influisce sulla capacità del sistema nervoso di coordinare
funzioni vitali come la respirazione e il ritmo cardiaco, mentre il carico tossico può
superare la capacità immediata di disintossicazione del corpo, creando una tempesta
perfetta di fallimenti fisiologici che possono provocare una morte rapida nonostante
l'apparente salute dell'individuo prima della vaccinazione.

59. In che modo la soppressione medica interferisce con i processi di guarigione
naturale del corpo?

La soppressione medica attraverso interventi farmaceutici interferisce con i processi
di guarigione naturali del corpo bloccando l'espressione dei sintomi che
rappresentano i tentativi intelligenti del corpo di ripristinare l'omeostasi ed eliminare
le sostanze tossiche che stanno causando la disfunzione cellulare. Quando il corpo
produce febbre, infiammazione, produzione di muco o altri sintomi di pulizia, questi
rappresentano risposte fisiologiche coordinate progettate per facilitare la guarigione e
l'eliminazione delle tossine, ma gli interventi medici in genere sopprimono questi
processi benefici piuttosto che sostenerli. La soppressione impedisce al corpo di
completare cicli di guarigione naturali, spesso portando le tossine più in profondità
nei tessuti dove causano problemi cronici.

Trattamenti soppressivi come antibiotici, farmaci antinfiammatori e antipireti
interferiscono con le vie naturali di disintossicazione e le risposte immunitarie,
costringendo il corpo a smuzzare le tossine e creare condizioni croniche piuttosto che
eliminare le cause sottostanti della malattia. Quando i processi di pulizia naturale
vengono ripetutamente soppressi, il corpo deve ricorrere a meccanismi di protezione
di backup come la formazione di tumori o le risposte autoimmuni per sequestrare
sostanze pericolose che non possono essere eliminate attraverso i normali canali.
L'approccio medico di sopprimere i sintomi ignorando le esposizioni tossiche
sottostanti crea un ciclo di aumento della malattia e della dipendenza farmaceutica,
poiché ogni intervento crea nuovi problemi che richiedono ulteriori trattamenti
soppressivi, travolgendo in definitiva la capacità di guarigione naturale del corpo e
creando condizioni di malattia croniche che non esistevano mai prima dei moderni
interventi farmaceutici.

60. Che ruolo gioca la ricerca sulla vivisezione nello sviluppo di teorie mediche
imperfette?

La ricerca sulla vivisezione ha svolto un ruolo fondamentale nello sviluppo di teorie
mediche difettose creando condizioni di laboratorio artificiali che non hanno alcuna
somiglianza con i processi biologici naturali, portando a conclusioni sulla salute e le
malattie che si basano su risposte indotte dalla tortura piuttosto che sulla normale
funzione fisiologica. Lo stress estremo, il trauma e le condizioni artificiali imposte agli
animali da laboratorio creano risposte patologiche che i ricercatori interpretano poi
come normali fenomeni biologici, portando ad approcci terapeutici progettati per
affrontare i problemi creati artificialmente piuttosto che le sfide della salute naturale. I
risultati ottenuti dalla tortura degli animali non possono essere estrapolati a esseri
umani sani che vivono in ambienti naturali.

La ricerca sulla vivisezione ha fornito una falsa convalida per gli interventi
farmaceutici dimostrando che vari farmaci e procedure possono alterare le risposte
degli animali traumatizzati, creando un'illusione di efficacia terapeutica quando si
misura effettivamente gli effetti di ulteriori traumi su sistemi biologici già
danneggiati. L'ambiente di laboratorio artificiale, combinato con l'estremo stress della
prigionia e della sperimentazione, crea condizioni patologiche che non esistono in
natura, portando a conclusioni di ricerca che supportano interventi medici redditizi
piuttosto che approcci di guarigione naturale. La continuazione della ricerca sulla
vivisezione perpetua le teorie mediche basate sulla patologia piuttosto che sulla salute,
assicurando che l'educazione e la pratica medica si concentrino sulla gestione della
malattia piuttosto che sulla promozione della salute, fornendo al contempo false
giustificazioni scientifiche per interventi dannosi che non sarebbero mai stati accettati
se la loro vera base nella tortura animale fosse ampiamente compresa.

61. In che modo la filosofia di René Descartes ha contribuito al pensiero medico
meccanicistico?

La visione del mondo meccanicistica di René Descartes e il dualismo cartesiano hanno
plasmato fondamentalmente il pensiero medico moderno promuovendo la separazione
della mente e del corpo, portando a un approccio riduzionista che tratta l'organismo
umano come una macchina composta da parti discrete e specializzate piuttosto che da
un sistema vivente integrato. Cartesio sosteneva di vedere la natura attraverso una
lente puramente meccanica durante la rivoluzione scientifica del XVII secolo,
incoraggiando gli scienziati a scomporre processi biologici complessi in componenti
isolati che potevano essere studiati e manipolati in modo indipendente. Questo quadro
filosofico ha favorito lo sviluppo della specializzazione medica che frammenta il corpo
in sistemi separati, perdendo di vista le interazioni olistiche che mantengono salute e
vitalità.

L'approccio cartesiano ha incoraggiato il divorzio degli aspetti spirituali ed energetici
della salute dalle manifestazioni fisiche, creando un paradigma medico che ignora il
campo biologico, la coscienza e l'armonia ambientale concentrandosi esclusivamente
sugli interventi meccanici e chimici. Questo pensiero meccanicistico ha portato la
medicina moderna a trattare i sintomi come malfunzionamenti isolati che richiedono
la correzione farmaceutica piuttosto che espressioni di squilibri sottostanti che
necessitano di un ripristino olistico. L'eredità del dualismo cartesiano ha
completamente scollegato la medicina contemporanea dalla comprensione del corpo
come organismo intelligente e autoregolato incorporato nei sistemi naturali,
promuovendo invece la pericolosa illusione che la salute possa essere raggiunta
attraverso la manipolazione tecnologica dei macchinari biologici piuttosto che il
sostegno della guarigione della saggezza naturale.

62. Qual è la differenza tra paradigmi monomorfi e pleomorfi?

Il paradigma monomorfo presuppone che i microrganismi mantengano forme e
funzioni fisse per tutta la loro esistenza, con agenti patogeni specifici che causano
malattie specifiche attraverso caratteristiche biologiche immutabili che possono
essere prese di mira con corrispondenti interventi farmaceutici. Questa ideologia "un
germe, una malattia" costituisce la base per i moderni approcci medici tra cui la
vaccinazione, la terapia antibiotica e i test diagnostici che presuppongono che gli
organismi patogeni rimangano statici e identificabili attraverso diverse condizioni
ambientali. La visione monomorfica supporta interventi medici redditizi creando



ambientali. La visione monomorfica supporta interventi medici redditizi creando
l'illusione che condizioni di salute complesse possano essere ridotte a semplici
relazioni di causa ed effetto tra germi specifici e malattie particolari.

Il paradigma pleomorfico riconosce che i microrganismi sono entità dinamiche in
grado di cambiare forma, funzione e comportamento in base alle condizioni
ambientali, alla disponibilità nutrizionale e agli stati fisiologici dell'ospite, rendendo
privo di significato il concetto di caratteristiche patogene fisse. La comprensione
pleomorfa rivela che lo stesso organismo può esistere come simbionte benefico in
condizioni di salute mentre esprime un comportamento patogeno quando si verifica lo
stress ambientale, dimostrando che la malattia deriva dallo squilibrio ambientale
piuttosto che dall'invasione da parte di microbi malvagi. Il riconoscimento del
pleomorfismo distruggerebbe le basi teoriche per la vaccinazione, la terapia
antibiotica e la maggior parte degli interventi farmaceutici, in quanto rivela che la
salute dipende dal mantenimento di condizioni ambientali ottimali per partnership
microbiche benefiche piuttosto che attaccare forme patogene specifiche che
potrebbero non esistere nemmeno come entità stabili.

63. In che modo la specializzazione scientifica ha portato alla disconnessione dalla
comprensione olistica?

La specializzazione scientifica ha creato confini artificiali tra processi biologici
interconnessi, portando i ricercatori a studiare frammenti isolati di sistemi complessi
perdendo di vista le interazioni dinamiche che determinano effettivamente gli esiti
della salute e della malattia. La frammentazione in discipline ristrette durante il XIX e
XX secolo ha incoraggiato gli esperti a concentrarsi su aspetti sempre più specifici
della biologia, ignorando il più ampio contesto ambientale ed energetico all'interno
del quale si verificano tutti i processi biologici. Questo approccio riduzionista ha
prodotto specialisti medici che comprendono i dettagli meccanici su particolari
sistemi d'organo, ma non comprendono come tali sistemi si integrano con l'intero
organismo e il suo ambiente.

Il processo di specializzazione ha scollegato la medicina moderna dalla comprensione
del corpo come un sistema intelligente e autoregolato incorporato nei cicli naturali e
nelle relazioni ambientali, promuovendo invece l'illusione che la salute possa essere
raggiunta manipolando componenti biologici isolati. Questo approccio frammentato
ha portato allo sviluppo di specialità mediche separate che spesso lavorano a scopi
incrociati, con interventi in un sistema che creano problemi in altri sistemi che
richiedono ulteriori interventi specialistici. La perdita della prospettiva olistica ha
separato l'umanità dalla comprensione della saggezza di guarigione naturale, dalla
conoscenza della medicina tradizionale e dalla verità fondamentale che la salute
emerge dall'armonia tra organismo e ambiente piuttosto che dal controllo tecnologico
sui macchinari biologici.

64. Cos'è l'ideologia "un germe, una malattia" e perché è problematica?

L'ideologia "un germe, una malattia" rappresenta un malinteso fondamentale di salute
e malattia che presuppone che specifici microrganismi patogeni causino particolari
condizioni patologiche attraverso relazioni causali dirette, portando ad approcci
medici che si concentrano sull'identificazione e la distruzione dei presunti agenti che
causano malattie piuttosto che affrontare i fattori ambientali e nutrizionali sottostanti
che determinano i risultati sanitari. Questo paradigma monomorfo supporta il modello
di business dell'industria farmaceutica creando l'illusione che condizioni di salute
complesse possano essere prevenute o curate attraverso interventi mirati contro
specifici nemici microbici. L'ideologia ignora la realtà che gli stessi sintomi possono
derivare da più cause diverse mentre gli stessi microrganismi possono produrre effetti
diversi a seconda delle condizioni dell'ospite.

Il concetto di "un germe, una malattia" è problematico perché ignora completamente
il pleomorfismo, i fattori ambientali, lo stato nutrizionale, le esposizioni tossiche e la
verità fondamentale che i microrganismi sono principalmente partner benefici nei
processi biologici piuttosto che gli invasori patogeni. Questa ideologia ha portato allo
sviluppo di interventi medici dannosi tra cui la vaccinazione, l'uso eccessivo di
antibiotici e i trattamenti antimicrobici che interrompono le comunità microbiche
benefiche senza riuscire ad affrontare le vere cause della malattia. L'approccio
riduzionista ha creato un sistema medico che genera malattie croniche attraverso la
soppressione dei processi di guarigione naturali, sostenendo di prevenire malattie
infettive che spesso rappresentano normali risposte di disintossicazione piuttosto che
attacchi patogeni, alla fine creando più malattie di quelle che prevengono generando
enormi profitti per i produttori farmaceutici.

65. In che modo i prodotti biologici a base di petrolio si collegano al moderno
sviluppo farmaceutico?

I biologici a base di petrolio rappresentano le fondamenta del moderno sviluppo
farmaceutico, con vaccini e terapie farmacologiche derivati da fonti petrolchimiche
piuttosto che da sostanze biologiche naturali, creando composti chimici artificiali che
interferiscono con i processi biologici naturali generando dipendenze mediche
redditizie. Lo sviluppo di medicinali a base di petrolio ha coinciso con l'aumento
dell'influenza Rockefeller nell'educazione e nella pratica medica, spostando
deliberatamente gli approcci di guarigione tradizionali a base vegetale e naturale con
interventi chimici sintetici che richiedono una gestione farmaceutica in corso. Questi
prodotti biologici artificiali sono progettati per creare condizioni croniche che
richiedono una gestione medica per tutta la vita piuttosto che promuovere l'effettiva
guarigione o il ripristino della salute.

La base petrolifera dei moderni prodotti farmaceutici spiega molti degli effetti tossici
e delle reazioni avverse associate ai trattamenti medici contemporanei, poiché questi
composti sintetici sono fondamentalmente incompatibili con la chimica biologica
naturale e i processi cellulari. I prodotti farmaceutici derivati dal petrolio
interrompono i normali percorsi metabolici, interferiscono con i processi naturali di
disintossicazione e creano dipendenze chimiche che generano enormi profitti
minando la salute naturale e la vitalità. Il passaggio dalle sostanze curative naturali ai
farmaci a base di petrolio rappresenta una deliberata corruzione della medicina che dà
la priorità agli interessi commerciali rispetto alla vera guarigione, creando un sistema
medico che perpetua la malattia attraverso interventi chimici tossici mentre sopprime
la conoscenza di efficaci terapie naturali che potrebbero ripristinare la salute senza
creare dipendenze farmaceutiche.

66. Cosa dice Clifford Saper di Harvard sulla specificità degli anticorpi monoclonali?

Il professore della Harvard Medical School Clifford Saper, descritto come una delle
principali autorità mondiali di lingua inglese sugli anticorpi monoclonali, ha
dichiarato definitivamente che "non esiste un anticorpo monoclonale che, poiché è
monoclonale, riconosca solo una proteina o un solo virus" e che queste proteine create
in laboratorio "si legheranno a qualsiasi proteina avente la stessa (o molto simile)
sequenza". Questa testimonianza di esperti distrugge completamente la base teorica
per la specificità degli anticorpi che è alla base della teoria immunologica, dei test
diagnostici e delle applicazioni terapeutiche degli anticorpi monoclonali. La
dichiarazione di Saper rivela che la presunta precisione e specificità rivendicate per gli
interventi basati sugli anticorpi è del tutto falsa.

Questa ammissione di esperti è supportata da ampie prove di una crisi di
riproducibilità nella ricerca sugli anticorpi, con studi che dimostrano che il 31,9%
degli ibridomi che producono "anticorpi monoclonali" in realtà secernono più specie
di anticorpi piuttosto che singoli prodotti uniformi come affermato. Il cocktail di
diverse specie di anticorpi si traduce in un legame ridotto ai bersagli previsti e in un
maggiore legame con obiettivi non intenzionali, mentre l'abbondanza relativa di
queste specie miste varia tra i lotti, rendendo impossibile ottenere risultati
riproducibili. I problemi di riproducibilità sono noti almeno dal 2015, portando a una
crisi in cui molti articoli scientifici sono stati considerati falsi a causa di risultati
inaffidabili, non riproducibili e irreplicabili derivanti dall'utilizzo di questi intrugli
creati in laboratorio, eppure l'industria farmaceutica continua a promuovere interventi
basati sugli anticorpi ignorando la fondamentale mancanza di specificità e affidabilità
che esperti come Saper hanno chiaramente documentato.

67. Le particelle di anticorpi a forma di Y esistono davvero in natura come
raffigurato?

L'ampia indagine sulla ricerca sugli anticorpi rivela che non esistono prove dirette per
le particelle di anticorpi a forma di Y in natura come comunemente raffigurate nei
libri di testo, nella letteratura scientifica e nei materiali di marketing, con tutti i
tentativi di imaging che producono ricostruzioni generate al computer, artefatti da
processi di preparazione o blob vaghi che i ricercatori interpretano come anticorpi
attraverso la metodologia point-and-declare. Nonostante decenni di ricerca e
tecnologie di imaging avanzate, gli scienziati non hanno mai isolato, purificato e
direttamente fotografato con successo particelle a forma di Y da campioni di siero
naturali, facendo invece affidamento su modelli teorici, rappresentazioni artistiche e
proteine sintetiche create in laboratorio che potrebbero non avere alcuna somiglianza
con qualsiasi cosa esistente negli organismi viventi. L'iconica immagine a forma di Y
rappresenta l'interpretazione artistica piuttosto che la realtà biologica osservata.

Anche quando i ricercatori affermano di avere anticorpi per immagini utilizzando
tecniche sofisticate come la microscopia elettronica e la cristallografia a raggi X, i
risultati mostrano costantemente strutture a forma di T, blob poco chiari o richiedono
un'ampia manipolazione del computer per ottenere qualsiasi cosa simile alla forma Y
teorica promossa nelle immagini popolari. I metodi utilizzati per ottenere presunte
immagini di anticorpi comportano trattamenti chimici aggressivi, cristallizzazione
artificiale, colorazione dei metalli pesanti e altri processi che alterano completamente
le strutture molecolari naturali, rendendo le immagini risultanti irrilevanti per la
comprensione dei processi biologici naturali. L'anticorpo a forma di Y è diventato un
potente logo di marketing e un'icona scientifica, ma le prove suggeriscono che esiste
solo come un costrutto teorico utilizzato per spiegare gli effetti creati in laboratorio
piuttosto che come una vera entità biologica che può essere osservata nel suo ambiente
naturale.

68. Quali prove sperimentali esistono per gli anticorpi che svolgono le loro funzioni
attribuite?

Non esistono prove sperimentali che dimostrino che gli anticorpi svolgono le funzioni
loro attribuite nei sistemi biologici viventi, con tutte le presunte prove provenienti da
esperimenti di laboratorio indiretti utilizzando condizioni artificiali che non hanno
alcuna relazione con processi biologici naturali. Le funzioni rivendicate degli
anticorpi, tra cui il riconoscimento degli agenti patogeni, la memoria immunitaria e
l'immunità protettiva, non sono mai state dimostrate attraverso l'osservazione diretta
di questi processi che si verificano negli organismi viventi, basandosi invece
sull'inferenza di reazioni create in laboratorio che possono derivare da meccanismi
completamente diversi. Anche l'affermazione di base secondo cui gli anticorpi si
legano specificamente agli antigeni funziona solo in condizioni di provetta artificiale e
non è mai stata dimostrata in campioni di sangue fresco o tessuti viventi.

Le prove sperimentali per la funzione degli anticorpi sono costituite interamente da
manufatti di laboratorio creati attraverso la miscelazione innaturale di materiali
biologici in condizioni artificiali, con i ricercatori che presumono che queste reazioni
della provetta rappresentino processi biologici naturali senza mai convalidare questa
ipotesi fondamentale. I presunti effetti protettivi degli anticorpi sono dedotti da
correlazioni statistiche e misurazioni di laboratorio piuttosto che dalla dimostrazione
diretta di anticorpi che effettivamente eliminano gli agenti patogeni o prevengono le
malattie in condizioni reali. In modo più problematico, l'intero quadro sperimentale
presuppone l'esistenza di anticorpi naturali che non sono mai stati adeguatamente
isolati e caratterizzati, rendendo tutti gli studi funzionali privi di significato poiché i
ricercatori non possono dimostrare che stanno effettivamente lavorando con le entità
che affermano di studiare piuttosto che con artefatti, detriti cellulari o sostanze
biologiche completamente diverse.

69. In che modo gli anticorpi vengono utilizzati come loghi di marketing piuttosto
che come entità scientifiche?

Gli anticorpi sono diventati potenti loghi di marketing e simboli di marca utilizzati da
aziende farmaceutiche, aziende biotecnologiche e istituzioni mediche per promuovere
i loro prodotti e servizi, con le iconiche immagini a forma di Y che appaiono nelle
pubblicità, nei loghi aziendali e nei materiali di marketing come simbolo di
sofisticazione scientifica e progresso medico. Il logo dell'anticorpo a forma di Y è stato
adottato in tutta l'industria biomedica come scorciatoia visiva per l'immunità, la
protezione e la scienza all'avanguardia, nonostante la completa assenza di prove che
tali strutture esistano effettivamente in natura o svolgano le funzioni rivendicate per
loro. Questo uso del marketing ha trasformato un concetto biologico teorico in un
marchio commerciale che vende prodotti e servizi aggirando la convalida scientifica.

La trasformazione degli anticorpi da ipotesi scientifica a simbolo di marketing
rappresenta la commercializzazione di concetti medici non provati, con il fascino
visivo del logo a forma di Y che aiuta a vendere vaccini, test diagnostici, trattamenti
terapeutici e prodotti biotecnologici ai consumatori che presumono che le immagini
rappresentino fatti scientifici consolidati. L'uso diffuso di immagini di anticorpi nei
materiali di marketing ha creato l'accettazione pubblica della medicina a base di
anticorpi attraverso la ripetizione visiva piuttosto che le prove scientifiche,
dimostrando come un marchio efficace possa sostituire una rigorosa convalida
scientifica. Il logo dell'anticorpo ha la stessa funzione di qualsiasi mascotte aziendale,
creando il riconoscimento del marchio e la fiducia dei consumatori distraendo
l'attenzione dalla fondamentale mancanza di prove a sostegno dei prodotti e dei servizi
promossi attraverso questo potente simbolo visivo.

70. Quali domande fondamentali rimangono senza risposta sulla vera natura degli
anticorpi?

Le domande più fondamentali sugli anticorpi rimangono completamente senza
risposta, a partire dal fatto che le particelle a forma di Y esistano effettivamente nei
sistemi biologici naturali e se le particelle identificate come anticorpi svolgano
effettivamente le funzioni loro attribuite nella teoria immunologica. Nonostante oltre
un secolo di ricerca e miliardi di dollari investiti nella medicina a base di anticorpi, gli
scienziati non possono fornire prove dirette che gli anticorpi esistono come entità
discrete a forma di Y negli organismi viventi, non possono dimostrare che queste
presunte particelle si legano specificamente agli antigeni in condizioni naturali e non
possono dimostrare che le interazioni anticorpo-antigene forniscano effettivamente
immunità protettiva o benefici per la salute. L'intero quadro teorico si basa su
presupposti non convalidati su entità invisibili che possono esistere solo
nell'immaginazione dei ricercatori.

Domande fondamentali sulla purificazione, l'isolamento e la caratterizzazione degli
anticorpi rimangono senza risposta perché nessun ricercatore ha mai separato con
successo gli anticorpi dal siero naturale senza contaminazione, degradazione o
modificazione artificiale che distrugge qualsiasi rilevanza per i processi biologici
naturali. La relazione tra gli anticorpi monoclonali creati in laboratorio e i presunti
anticorpi naturali non è mai stata stabilita, mentre la specificità, la memoria e le
funzioni protettive rivendicate attribuite agli anticorpi mancano di convalida
sperimentale nei sistemi viventi. Soprattutto, la questione se l'intero concetto di
anticorpi rappresenti un malinteso fondamentale dei processi naturali di pulizia e
adattamento rimane inesplorata dai ricercatori tradizionali che continuano a costruire
elaborate strutture teoriche su fondamenti che possono essere completamente false,
sollevando la possibilità che decenni di ricerca sugli anticorpi e pratica medica siano
stati basati sulla mitologia scientifica piuttosto che sulla realtà biologica.

71. Cos'è il processo di fusione dell'ibridoma e perché è considerato artificiale e
innaturale?

Il processo di fusione dell'ibridoma comporta la presa di cellule di mieloma cancerose
e normali cellule di milza da diversi topi, quindi costringerle a fondersi usando il virus
Sendai inattivato in condizioni di laboratorio completamente artificiali che non si
verificherebbero mai in natura. La fusione richiede mezzi chimici sintetici specifici
come HAT (ipoxantina, aminopterina, timidina) insieme a siero di mucca fetale,
antibiotici e vari additivi chimici per mantenere in vita gli ibridi cellulari innaturali e
riprodursi indefinitamente. Questo processo crea mostruosità cellulari che combinano
la capacità riproduttiva illimitata delle cellule tumorali con la presunta produzione di
anticorpi delle normali cellule immunitarie, risultando in creature di laboratorio che
non esistono da nessuna parte nel mondo naturale.

L'intero processo rappresenta l'antitesi dei fenomeni biologici naturali, che
comportano la creazione deliberata di chimere cellulari cancerose attraverso tecniche
di fusione mediate dal virus che bypassano tutti i meccanismi di regolazione cellulare
naturale. Il virus Sendai utilizzato per la fusione è esso stesso un artefatto di
laboratorio senza ospiti naturali noti, esistente solo nelle colonie di roditori di
laboratorio e rilevato attraverso il ragionamento circolare utilizzando test anticorpali.
Gli ibridomi risultanti devono essere mantenuti in ambienti chimici artificiali e
possono essere iniettati nei topi per produrre tumori, dimostrando il loro carattere
fondamentalmente patologico e innaturale che non ha alcuna somiglianza con i
processi biologici sani che si verificano negli organismi viventi.

72. Quali problemi di crisi di riproducibilità e contaminazione affliggono la ricerca
sugli anticorpi?

La ricerca sugli anticorpi soffre di una grave crisi di riproducibilità in cui molti articoli
scientifici sono stati considerati falsi a causa di risultati inaffidabili, non riproducibili
e irreplicabili da preparati di anticorpi creati in laboratorio che variano in modo
significativo tra lotti ed esperimenti. Gli studi rivelano che il 31,9% delle preparazioni
di anticorpi presumibilmente "monoclonali" in realtà contiene più specie di anticorpi
diverse, creando cocktail di proteine miste che producono modelli di legame
incoerenti e rendono i risultati riproducibili impossibili da raggiungere. I problemi di
contaminazione si estendono ai metodi di produzione fondamentali, con i ricercatori
che ammettono che le difficoltà tecniche e la contaminazione delle soluzioni di stock
impediscono regolarmente a esperimenti di fusione di funzionare correttamente.

Lo stesso Milstein ha riconosciuto che i primi esperimenti sull'ibridoma "hanno
incontrato difficoltà tecniche e non sono riusciti a far funzionare gli esperimenti di
fusione per un bel po' di tempo" fino a quando un membro del team "ha scoperto che
una delle nostre soluzioni di stock era stata contaminata da una sostanza tossica".
Questa scusa per la contaminazione è diventata un modo standard per spiegare i
fallimenti sperimentali, con i ricercatori che "migliorano costantemente" i protocolli e
le tecnologie per superare i risultati contraddittori senza mai mettere in discussione le
fondamenta fraudolente alla base dell'approccio sperimentale originale. I problemi di
riproducibilità rivelano che la ricerca sugli anticorpi manca della coerenza e
dell'affidabilità necessarie per una ricerca scientifica legittima, producendo invece
risultati variabili che dipendono più dagli incidenti di laboratorio e dal controllo della
contaminazione che da fenomeni biologici riproducibili.

73. Quali sono gli effetti collaterali e i pericoli specifici delle terapie anticorpali
monoclonali?

Le terapie con anticorpi monoclonali comportano numerosi effetti collaterali
pericolosi ammessi tra cui anafilassi acuta, malattia da siero, malattie autoimmuni,
infezioni, tumori, eventi avversi specifici degli organi come la cardiotossicità e, ironia
della sorte, la generazione di anticorpi aggiuntivi che possono causare ulteriori
complicazioni. Questi prodotti ibridi sintetici delle cellule tumorali e della lilze sono
riconosciuti dal corpo come tossine estranee piuttosto che agenti terapeutici benefici,
innescando gravi reazioni immunitarie che possono essere pericolose per la vita. Uno
studio clinico del 2006 con TGN1412 ha portato a una sindrome da rilascio di
citochine pericolosa per la vita, dimostrando la natura imprevedibile e pericolosa di
questi costrutti proteici artificiali quando introdotti nei sistemi biologici umani.

Gli effetti pericolosi non sono sorprendenti dato che gli anticorpi monoclonali sono
prodotti da ibridi di cellule tumorali immortali cresciute in ambienti chimici artificiali
senza somiglianza con processi biologici naturali. Queste proteine create in
laboratorio portano le caratteristiche patologiche delle loro origini cellulari cancerose
e possono causare reazioni autoimmuni, tossicità degli organi e paradossalmente
aumentare la suscettibilità alle stesse condizioni che presumibilmente prevengono. La
FDA è stata costretta a ritirare l'autorizzazione all'uso di emergenza per diversi
trattamenti con anticorpi monoclonali a causa di effetti collaterali pericolosi che
superavano qualsiasi beneficio rivendicato, mentre il sistema di scuse integrato
incolpa i fallimenti del trattamento sulle mutazioni virali piuttosto che riconoscere la
tossicità fondamentale e l'inefficacia di questi prodotti biologici artificiali.

74. Perché il secolo di incapacità di isolare gli anticorpi naturali ha portato a
sostituti artificiali?

L'incapacità secolare di isolare gli anticorpi naturali dal siero umano o animale ha
rivelato il problema fondamentale che queste entità teoriche non esistono come
descritte o non possono essere separate dai complessi fluidi biologici in cui
presumibilmente risiedono. Nonostante le affermazioni secondo cui miliardi di
anticorpi sono prodotti dal corpo durante le risposte immunitarie, nessun ricercatore
ha mai purificato e isolato con successo anche una singola molecola di anticorpi intatti
per lo studio diretto e la caratterizzazione. Il patologo americano Harry Gideon Wells
notò nel 1929 che gli anticorpi erano "conosciuti" solo a causa della reattività alterata
dei sieri nei laboratori, ammettendo che "non abbiamo assolutamente alcuna
conoscenza di ciò che questi anticorpi possano essere, o anche che esistono come
oggetti materiali".

Piuttosto che riconoscere che questo fallimento secolare potrebbe indicare la non
esistenza di anticorpi naturali come teorizzato, i ricercatori si sono rivolti a metodi di
coltura cellulare artificiale per produrre sostituti sintetici che potrebbero servire come
stand-in per le entità naturali mancanti. Questo approccio ha rappresentato
un'ammissione fondamentale di sconfitta nella ricerca di anticorpi naturali, con gli
scienziati che essenzialmente rinunciano a trovare prove per i loro costrutti teorici e
invece creano artefatti di laboratorio che potrebbero essere rivendicati per
rappresentare le entità biologiche mancanti. La tecnologia dell'ibridoma è diventata
un modo per aggirare la scomoda realtà che gli anticorpi naturali non potevano essere
trovati creando versioni artificiali che potessero essere studiate e manipolate in
laboratorio, pur mantenendo l'illusione che questi prodotti sintetici rivelassero
qualcosa di significativo sui processi biologici naturali.

75. Cosa rivelano i ritiri della FDA e le ammissioni di inefficacia sugli anticorpi
monoclonali?

I ritiri della FDA dell'autorizzazione all'uso di emergenza per trattamenti multiplo di
anticorpi monoclonali dimostrano che questi costosi prodotti creati in laboratorio
sono sia inefficaci che pericolosi se usati come agenti terapeutici in applicazioni
mediche del mondo reale. Una revisione Cochrane del settembre 2021 ha trovato prove
insufficienti per affermare che gli anticorpi monoclonali sono trattamenti efficaci per
SARS-CoV-2, affermando che "consideriamo le prove attuali insufficienti per trarre
conclusioni significative per quanto riguarda il trattamento con mAb neutralizzanti
SARS-CoV-2". La FDA ha ritirato le autorizzazioni per diversi anticorpi monoclonali
dopo aver stabilito che i rischi connessi all'uso di questi trattamenti superavano
eventuali benefici non provati.

L'inefficacia delle terapie con anticorpi monoclonali è spiegata attraverso la comoda
scusa che i virus mutano e eludono il riconoscimento degli anticorpi, ammettendo
essenzialmente che la presunta specificità e capacità di targeting di queste proteine
artificiali non hanno senso contro i bersagli biologici in rapida evoluzione. Questo
sistema di scuse integrato consente ai ricercatori di incolpare i fallimenti del
trattamento sull'evoluzione virale piuttosto che riconoscere i difetti fondamentali nelle
terapie a base di anticorpi, mentre nuove "versioni aggiornate" vengono
continuamente sviluppate per sostituire i prodotti falliti. Il modello di sospensione e
sostituzione rivela che la terapia con anticorpi monoclonali rappresenta un costoso
intervento medico basato su concetti teorici piuttosto che sulla realtà biologica
dimostrata, con pazienti che servono come soggetti sperimentali per prodotti proteici
artificiali che costantemente non riescono a fornire benefici terapeutici promessi.
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1 giuPamelaDrew

"Lo sviluppo di anticorpi completamente umanizzati come Humira (adalimumab) per il trattamento

dell'artrite reumatoide ha rappresentato tentativi di migliorare la sicurezza e l'efficacia delle terapie

anticorpali monoclonali sostituendo le sequenze proteiche non umane con equivalenti umani.

Questo processo di umanizzazione prevede un'ampia ingegneria genetica per creare proteine ibride

che mantengono la presunta specificità di legame riducendo al minimo il riconoscimento delle

proteine estranee da parte del sistema immunitario umano".

Incredibile come la corsa alle cure ignori qualsiasi ricerca di cause e ignori i principi di base.. le

nuove proteine sono identificate come problematiche ma gli effetti degli OGM nella digestione che

innescano uno spettro di reazioni allergiche che sono legate all'ingestione corrono la gamma

dall'anafilassi all'eruzione cutanea, l'eccema, la psoriasi, l'artrite sono trattati con proteine più simili

a quelle umane per ridurre al minimo le reazioni.. sigh.
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Quindi l'immunoterapia del cancro alla vescica usando gli anticorpi che mio marito ha appena

attraversato è una truffa? Non sorpreso. Tuttavia mio marito ha preso Ivermectina e Fenbendazolo e

ha ottenuto un chiaro rapporto 2 settimane fa. L'oncologo lo guardò negli occhi e gli disse

tranquillamente "Qualunque cosa tu stia facendo, puoi prendere la metà della dose ora". Loro

sanno. Naturalmente, continuerà la sua "dose" al prossimo test di 3 mesi e vedremo allora.
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